“THE PROLETARIAN" — ITALIAN WEEKLY OF THEJ§DUSTRIAL WORKERS OF THE WORLD

. Red. e Amm,, Tel. l-laymarketi 8146
N 1001 W. Madison St., Chicago, Il

conquisterer

¥

- NUOVA GUERRA C@NTR@ [A RUSSIA?

LA “LEGA DELLE NAZIONI’ (LO STATO SUPREMO DEL

CAPITALISMO INTERNAZIONALE) PREPARA UNA

"GRANDE GUERRA CONTRO LA RUSS!A OPERAIA

N e : .
Lavoratori, non permettiamo questo nuovo attacco !

.11 capitalismo internazionale, dopo la
sconfitta del vilissimo avanzo della stirpe
ignobile dello ezarismo, conosciuto sotto 'jl
nome di “genern\le baroue” Wrangel,
. pensato’ bene di prendere pochi di
“tregua per preparare un’offensiva gigan-
tesca contro la Repubblica dei TLavoratort
Russi jdallinizinrs‘i prossimamente”. A di-
vigere le sorti di questo nuovo “tt'\éco vi

mesi

saranno i generali del consiglio suprenw
delln’ “Lega delle Nazioni”, con In coope-
razione di Luderdoff e.di Hoffman, gli
wnni che condussero le orde .dell'imperiali-
smo tedesco 'durante la guerra’ mmuii.a‘l'c
e che [a stampa alleata li figurs' come i
piu’ luridi figuri, che terra

In avesse

"-\ paxtonto Oggl, invece, per combattere In

\

l Rlvoluzmne prtﬂetmm si vovrebbe . ;:eu,.nc
Jun mqnto fittissimo =u la storin dei due
messeri del junkerisino gevmanics, dimen-
ticare Rheims, \il Belgio,
ece,,

Zrcst-l.itm\-sk,
ece,

I’ la nemesi storiea che ron si smen.
tisce e come ieri, Thiers chiese niutd u
Bis mlck per col(oone la Comune di Pu-
ried, oggh In stoxsit: lml;,rhuwl corrottu,
-vile «d Ipoeritn, sl viconcilin con gli rnni,

Y eon § vandati, gli stuprotori di fanciully,

gli ussnskini di Bdith Cavell, per fore
mare il fronte aitico onde scaglinrsl cou-
tio i reprobi chie dn quasi quattro anni
s sono. ribellati contro i dominanti, con-
tro " lo .sfruitamento dell’'uomo sull’uomo
contro '*f schiuvitu e servitu’ impost«- con
In coercizione e ‘In violenza piu’ bruta ¢
piu’ abbominevole, E’ il tripudio delle ca-
naglle mtemnznonnh che ritorna di moda,
e la ridda’ di una. ciurma di prepotenti
che si ndbbmccmno e ballano la danza

che glonﬁcn la fame, la morte o la sotto- |.

missione del Lavoro ai pie’ del capitale.
Parevano nemici - irreconciliabili costoro
appena ‘due anni fa, ma ora, la necessita’
dell'unione e . della riconciliazione I'hanne
usentltn e dimenticando. i morti gloriosi,
dimenticardo le cattedrali distrutte, l'eco
dei bronzi dei campanili artistici distrutti,
il fetore dei gas asfissianti, i quadri di
Raffnello, Donatello, ecc. spezzati: dalle
. bombe, !dimenticando I'orgia \vunduhc(\ in-
“cendiaria ‘degli acpoplani sopra le varie
eitta’, ignorando i campi ed i paesi de-
vastati i radiati al suolo dai’ cannoni, in
una parola mascherando tutto,. codesti si-
‘gnori ie hanno fatto -ammenda degli in-
sulti e fanno a gara a presentar progetti
di attacco contro la Russia mettendosi a

. dl:,posu;uone del Consiglio, Suplemo delle

v

.l’

' costltuz;one della

nazioni | piratesche.

La Sﬂddettd. Lega, nel suo ultinio conve-
gno di;Ginevw, delibero’ di occupare la
citta’ di Vilna, una citta’ eminentemente
russa, gche vuole appartenere alla terra
madre sottoponendoﬁl alle leggi \ed alla
Repubblica federativa
dei lnvox;‘aton russi. ' Presenteniente, i-sol-
dati de]]a Lega dei pirati, occupano Vilna
ed 1mped1$cono a quel popolo di -univsi
alla Russid.

Perche’ la Lega ha inviato i soldati a
Viina? [Per_difendere Iindiperdenza nazio-
ngle "di que] _popolo? No certo! Lo scopo
de]l’occupazlone di Vilna ¢’ questo:. Gli
alleati, herati colla hera  della
Lega delle nazioni, vogliono provocare la
Russia e .trarre qusiche pretesty per una
grande joffensiva alla. fine di marzo p. v.
Gli alléati stessi uccideranno qualche pic-
colo; ufficiale dell’esercito della .Lega per
poi incolpare I’Esercito Rosso e proclama-
re: la ‘guerra nello stesso. modo che, fu
pxoclnnhata quella . europea nell’occasione
déllluccisione dei duchi ereditari austriaci,

-1 capitalismo, o meglio, i suoi dirigenti,
militari" e . politici,_hanno vissuto sempre
" sugl’intrighi e suglinganni; i popoli furo-
‘no continuariente bendati e credettero a
“tutto lasemndom perfino trascinare nel-la-
blr to!pin’ profondo e piu’ tenebroso.

"Nui non possiamo. tacere, noi non pos-
'siamo. fare a meno di dare lallarme ai-
compagni di lavoro, perche’ da uri mo-
“mento. all’altro, il capitalismo vorra’ riar-
mare: gh schiavi. onde. usarli nella lotta
eontro |[ nostri  fratelli che hanno strap-
pato le catene della prOpna schiavitu’.
. 'La Lega delle Nazioni, ¢’ 1o stato interna-
zionale! del cnpxtahsmo ‘s sotto la prote-
: zione:dei 'suoi delegati fu possibile Vadu-

- rinta’ degli .elementi czaristi ed anti rivo-{.

luziona}ri nella eitta’ di “Parigi, appena
"due. -seftimane fa. La stessa ancin ver-

ha,

al governo social-detnocratico tedesco ma
bensi’ per e sqe wmangate prontezie el
non arer sepulo orgunizzare un esercito
ande scagliurlo conlro lu Russia Operdia,
per abbatterla, wmilivele, rvistabilirei lo
ezarvismo ¢ vicollettare © 25 millurdi di
franchi elte il governo “demoeratico repub-
blicano”. fraucesé aveva imprestuto. al go-
rerno dei Romanoff onde strozzarve i primi
vagiti delle pin’ grande Rivoluzione,
pérehe’ jl timone di Versaglin e’ stato
rinfliduto al rinnegato Briand, 'uomo dal
polso di “ferro”, che ha promesso’ di col;
lettare Tindennita’ dalla Germania e di
condutre un tieno di rubli doro da Mosea
per vipagare i fornitori della corda e del
supone della. fumiglia imperiale  giusti-
ziata dai mu}ll.s, che ne subirono il mur-
tirio od 11 disonore.”

1 lavoratori sappiano clle a Parigi,
i Kerensky, i Chernoff, i Wrangel, gli
avanzi di Kolehak, di Youdeniteh, di Pa-
devewski e di tutte le stirpi contro rivo-
luzionarie, stanno redigendo un manifesto
onde  accusare il governo dei Soviets di
atrocita’ e di delitti inunagiuabill onde
tovenre il sentimentalismo  dei” papoli ¢
cobille lo spivito nnti-opernio el unti-
oviettistn, 1 vedatloed di tale manifesto
ono:  Kerensky,: Martoff, Chemoft, tre
vinnegati el sncinlisnto  politiennte

<iglio militure delln Logn delte Nuzioni,
sovvenzlonati dullore  dell’lnperintisme
franeese ¢ dnyh altri b'\nchlm interna-
sionali,

L nuova c-lm]mgn.\ di- donigr 'monc con
o llussm, e’ statn iniziatn, |] quni-
tivre 'n-u"ml' della m'n/uynu e Purigi
ove si foggiano lc plll strane ¢ spudorate
notizie, False interviste, falsi appelli del
popolo russo, falsi allarmi, tutio, tutto per
preparare e giustificare .¢civ’ che. si sono
preposti di fare verso la mieta’ di maizo.
Parigi e’ il contro, il ricapito, Peden
della reazione; cola’ vi si radunano re,
pllnClpl, duchi, (hplonmtici, rinnegtti e va-
gabondi’ che pretendono’ di nplen(me la
loro_proprieta’ perduta, In gqueste ultime
tre settimane i diplomatici di quelle pic-
cole. repubblichétte-truffa, Polenia, Esto-
nia, Finlandia, Ungheria, Czeco-slovacchia,
ccc.. si sono radunati per’ i prepavativi
preliminari di una’ prossima alleanza onde
ginrare fedelta’ nella c.mlp wgna anti rus-
sa che i loro padroni piu' grossi, inten-
dono iniziare fra breve.

- Ma il proletariato del mondd aeconsen-
tira’ a questo nuovo delitto® “ITmpugnera’,
ess0- il pugnale per ficcario nel cuore dei
propri fratelli? No, non snra’ possibile!
Lavoratori, Compagni! Guardate in fac-
cia i fratelli di ‘:Rllajsl‘i\, osservate le loro
mani c. voi retrocederete. Essi hanno le
faccie abbronzate dal sole, arroitite dalle
fiariune dei gas :delle miniere e le mani
fncallite come le 110'4.10 Sono essi i nostri
nemici® Sono essi una minaceia’ per le
nostre \(iberta’? No, "compagni lavoratori,
essi ‘rion sono avversavi nostri, neniici no-
stri. Ebbene, cosi' non possiamo dire.di co
loro che vogzliono armarei la mano del pu-
gnale fratricida, cosi’ non sono coloro che
calunniano. la Russia det lavoro. Chi sono
essi? O~senatell‘ hanno le mani piene di
dlamnntl,‘ hanno'i loro petti fregiati di
decorazoni ‘imperiali, vivono nei grandi
hotels, la loro gehiena ¢’ dritta, non la
piegarono mai ‘ne sull’incudine, ne sul
piccone, ne sul]a vanga, @ ne_ a seminare
ed a mieteré il g—mno, no essi-non.lavo-
rarono mai, noy . vollero a:iogettalsl al
lavoro che “nobilita’” ma preferirono vi-
vere sul lavovo nostro, sul frutto di cio’
che. noi seminammo ¢ raccogliemmo. I
compagni russi.iabolirono codesto privi-
legio, stublluono il lavoro per tutti, un
tetto per tutti, la scuola per tutti, l'arte
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Da waolto - tempo i monlult
(l’hmum parlaio di questo . forte ¢ valos
rosn cont g o ed b questi wltimi mesi 7l
s nome s wgeiato « qnello di Malatésta
& ]HI' elie noti swlle. dubbra di tutti § vi-
:1-nlu:iiumn del di qua & di lo’ dell Atlan-

tanti:del movimento operaio rivolyzionuvio.
Fu parecchic valte arrestato ¢ condunna-
to per lu s propagunda, mie gli (lnm

i aulera non. hanno valso per fiaccare la

st /rn!hmnm convinzione del divenire so-
ciele 2 oratove fucilissimo ed- entusiasta,
glt anni ¢he passano non gzomno a -lo-
alievli il sno spirita ed istbito di giovinez-
za. Pibblicista ¢ polemista brillante e mor-
duce -iriesce con jaullla ad abbattere gli
aryersari, .

Daf 1915 in poi, dopo il convegno del-
I'Univne Sindacale Italiana che ebbe hwogo
« ‘Parme, fu nominato, .qurermw Generule
di q:wll’)rqanz:::rwue salvando le. digni-
ta’ od il carattere classista ‘del sindaca-

d'ltalic e
d

Avimando Borghi o fra’i phd fieri wmili- .

.(L Firenze e poi

Imno che i Rubugas De Awmbrisiani; Ma-

BORGHI

wdttiani, ece. volevano trascipure ai picdi
Boselli ¢ di Salundre eodie freevir con
bandicra delle Camera_del Luvore di
rma, Borghi fondo’ “Guerie di Clusse™
nie organo n/‘fmulv dell’ti{, 8, 1. ed i
imensi ritennero. .. Plnterpazionale tra-
nrmandolo in_orgwio salundrina.
Durante la guerra, Borghi fu qzmvi
sémpu‘ internato, pavte del tempo vicine
ad Isc?mn Mualgrado
sorresse in alto i vessillo dell'U.- S

1ie da 15.000 membdri in era. stata 7i-
d.;tla nel periodo. gnmu'\co iin due anni,
d-t)po Parmistizio, ha raggiwito una forz
fa) midabile di 650 mila aderenti,

iNel dmesc di O{tobw,:Bmglu 5/’11 arre-
m“alo e condamwfa ad un mese di car-
cére per wun Buo discorso prmmn:mto a’
Bplogna. Mentre egli ser mulzl suo tenipo,
¢ autoritw’ di- Milano lo nnphcmmw nel
fmnmo “complotte” del queslore Gusti ¢
pr}re che. Giolitti insiste a'mlmlo mant-
tenere in carcere.
Me fino ¢ quando % Imorumn =1mlulm
lleranno tanla infamia?
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PERCHE’ SI- VOGLIONO CONDANNARE SACCO E VANZETTI

Al pnm: di Murzo p. v, nella corte
crimm'\]e di E. Dedham; Mass, prinqi-
Ia causd contro Saccole Vanzetti, i
due proletari rivoluzionari ncpusati di un
delitto che essi non ‘commiserc e non so-
gnarono mai di commettere.

La' magistratura ‘dello Stato. Mass, sta
complcndo ogni “sforzo per riuscire vitto-|
no:u onde consegnare al boia i due re;'
probi che spesero i Joro anni e le loro
attivita’ neil’opera benefica di. educazio-
ne eidi difesa della elasse-dei reietti.

1l lcapitalistho del Mass., ha una rivin-
cita.lda strappare alla classe lavoratrice
di quello Stato ¢ del’America stessa; le
istityzione giudiziarie, screditate in altre
occadioni vorrebbero rifarsi la loro ver-
ginith’ atle spalle’ di dua opelax uvo]u-
ziongri.

Infatti, che cosa ne avvgrrebbe delle
autorita’ giuridiche di quello Stato se non

o a condannare Sacco e Vanzet-

riu

per tutti, la ed il b e per
tutti. Ebbene perche’ la Russia stabili’ e
mise in pratica iil diritto alla vita ed al
lavoro per tutti, i suddetti messeri vo-
gliono servirsi (I; noi per riscattare i loro
privilegi. Ma cio’ non sara’, perche’ l'u-
manita’ dalle mani incallite rifiutera’ .di
manovrare qualsiasi baionctta o' cannone
petr uccldele i {fratelli ed affogare nel
sangue la’ prihal Repubblica Operaia.

" Viva, Viva la! Russia Proletaria!l Viva
n Repubblicn Ihternnzionnle del Lavorol

0
AGLI ABBONATI

Se il numélo sulla fascetta del
vostro giornaje ¢’ inferiore a b4,
Pabbonamento! &* scaduto. E’ dovere

novare puntmlmente 11 suo, abbona-

 { mento.

| di. ogni lavorntore coscente di' rin-:

ti? B’ da oltre 8 miesi che strombazzano |
di ayer le prove inconfutabili ‘contro que-
sti_due militanti e se domani, dopo tanto
ch/inmo, fosse\o costrette ad emanare un
verdétto di assoluzione per inesistenzd di
fu-ovj che figura farebbero codesti ber-
rettdili togati? Nello Stato Mass, vi e
‘gia’ jan precedente e questo, secondo come
In nsano lor signori, non dovra’ esser
ripetuto per dare agio alle. istituzioni ope-
raje fn discreditare completamente il lo-
seo jJirocedere di codésti ent! giudiziari. I1
easo|lda rivendicare, ¢’ qucllo di. Ettor.e
Giovijnnitti che getto’ fina - fosca luce
sul fitodo dl procedere delle corti del ca-
pitalismo.” Infatti,  anche a’ quell'epoca si
gridgva ai quattro ‘vénti ‘e  per piu’ di 8
mesiy che i giudicl della corte” di Salem!
ssedevano “delle: prove indistruttibili che|
ano inviare. alla sedia elettrica- i dub }
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cé quando . venne 1] processo € che centl-
nzun di testlmom potemno dne cio’ che
sgpevano sul caso, i Slg'non gludlcl, con-
tio la loro volonta’ e con@w gli Stessi
plani de! magnata William Wodd, il de-
spota di Lawrence, pronunci: onb un ver-
detto di assoluzione. :
La giustizia borghese, non so]o a Law—
nce fu discreditata mja ebbe Iu sua ri-
breussione ovunque. I g'lomuh ‘che ave-
ano gonfiato il pallone, che sostenevano
wccusa furono anche loro’ ‘colpm e {o-
nione pubblica dovette convincersi che le
igtituzioni capitalistiche, si chmruno pure
uj giustizia, non facevano altro che ser-
re il capitalismo e che lic loro prove
1r!,confumb1.lx, si dlscnogllevnno dl{mnzl alla
Ince dei fatti,
i Adesso si ¢ detto e fatto loktesso sul
heo Sacco e Vanzetti, e se nnche questa
olta la verita’ sara piu’ furte della
na quale credito morale e{ giuridico
mairebbe alle. corti del Mass.? La cosi’
detta “giustizia verrebbe ehmmnta e nes-
sino accrediterebbe piu’ i tribunali bor-
ghesl Percio’, per accreditarli e rivendica-
12 la sconfitta morale subita nel processo
di anrence, oggi vi subentrera’ tutta o
mera subdola- e mnllleSD dir codpsti magi-
x-:pratl
{11 trionfo della vera glustlzm‘ della ve-
mta, in questo cnso, vorrebb¢ dire la
sponfittn di tutto il sistema di »pmcedura
dei tribomali . attuali, Quindi, ,i- signori
qelln corte di’ Dedham, non trajasceranno
fin sol mezzo, lecito ed illecito, morale ed
{inmorale; per salvare la dignita’
ptituzione. Ed essi’ trionferanno)se il pro-
ptariato d’America e del’ mondo non - in-
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24 MINATORI I

‘Nello stato W. Virgin
cupitalismo americino, so

go County, 24 minatori, i
assassinuto 7 detectives

rizzamento -delle famiglie
protezione : degl'interessi
miniere,
tuin Coul Company. .

1 conflitto avveune a N
il 19 Maggio 1920, .propri
detta compagnia - aveva

le case della compagnia
Il sindaco del paese, C

potersi ‘riparare.

Jella Stone Mountain: Conl|

. I suddetti sghervi
stati racvimolati frale e
gevoll dei bussi fondi del

i Henzu euore oisenz
terebbero colpive la pr
"Quoando Inizinrono lo sl
wlie ernno pguldatl dal en
wenzdn, Albert o Felts!

s

et reento sul luogo-coll'ly :
Toeire nel nnngue lo unptruzldnl di quel

minatori chie du vavl mes
contre [In 8, M. C. Col
mantenuti schiuvt per il

nione
saevifiei e dopo tanto mar

11
minatori

sindaco, simpatizzav:

detto Felts. 11 bastardo,
ne, visto che il sindaco in
devi.
sfratto alle autorita’ civi
un colpo. di rivoltella dall
potto. andando a colpire
cadde istantaneamente ful
ro cerco’ di sparare in q

ove era ;partito il. colpo.
quel colpo di rivoltella
una vera fucileria. I dete
uil’ lmpdzz,\tu, cledendo,
terrovizzare gli operai.

to che nella furia. omicid;
ogni. controllo. Certo, i m
:elo lconinamente e gli
7 di loro erano caduti pe
nico mezzo era quello. di

- Quando ritorno’ la calmi
la “benemerita”, iniziaroy
casaccio e cosi’ le auto

davanti al tribunale di Y
Buldwin Pelts Agency, 8§

-specinlmente del

sirattare le faniiglie degli

credendosi 1'autorita’ supii
potersi imporre ¢ vietarg
gnia perpetrasse un’abusd
sa Costituzione degli Stat;
tare donne e bambini sy
nessun -preavviso ¢ neming
Ma l'ay
esecutivo del ‘paese hon valse e gli sbirri

rono la ‘loro opera vanda}

. app
famosa agenzia Buldwin

tovo” mestiere ern Passasst

loro imporie lo. scloglimen
clic avevano costituito dopo tantf

tersi di recarsi a parlam

se mai, di rivendic

vitare' ehe i presenti pote

M
colpi,colpironolqualche lorp compagno, da-

LA LOTT DI CLASSE NEL V. Vl" '

PUTATl DI

OMlClDlO IN PRIMO GRADO

a, il feudo dal
no stati condotti
Villiamson, Min-
hiputati di avere
e. gunmen della
ddetti al .terro-
operaie ed alla
flei baroni delle
a Stone Moun-

atewan, W. Va,,
.quando ‘la sud-
dato ordines di
scioperanti dal-
stessa,
bell Tersterman.
éma, sperava di
che la_ compa-
contro la stes--
Uniti, col get-
1 lastrico senza
no un luogo ove
torita’ del capo

Company inizia-
icu.

artenevano -alla
Felts, ed eranc
uture piu’ spre
w mala vita, T’
no,°il eriminale
pudorae che nox
prin madre,
‘atto delle fami
10 dalin lore o
11 miserabile. s
itenzione di sof-.

erano- in lottn
che li aveds
passitlo e voleva,
to. delld toro u-
irlo. -
n un po per i

‘e’ la sera stessa volle. permet-

entare . col sud-
in forrke uma-,
risteva e preten-
are il diritto di
li, fece partire
h tasca del cap-
il sindaco che
minato. Lo sbir-
el modo per-e-
ssero vedere da
Ad ogni modg,
ette origine * ad
ptives spararono
me il solito, di
a i loro stessi

1 avevano perso
inatori si dife-
sbirri, visto che
nsarono che l'u-
dar51 alla fuga,

cio’ che non avrebbero fhtto se i mina-
tori si lasciavano vilmente

seannare.

a i famelici del
o gli arresti a
‘ita’ ligie come

sempre alle compagnie capitaliste, formu-

 avventura criminosa.

‘volonta’ di guerra di coloro cui“npn o

larono un’accusa di assn{ssinio in primo.
grado contro 24 minatori, non importa se,
questi. presero partq o non alla sparatoria;

della loro_

il fatto e’ che la “Biustizi
i proletari per

ia” vuole punire

11vend1cure la morte di

Di fronte

sette ini di proféss
alle corti della societa’ .

di s
non importa chi queste
espiare la- colpa.

Difatti, . se anziche’
gunmen vi fossero rimas
state pur certi_che sua may
zia mon si prendeva il f
care, arrestare e punire
trattandosi di mercenari q
storia cambm e qualeund
co)pn

il sindaco di Matewan, uc
Albert C. Felts, ma egli
esser
fra operai e padroni av
fese
si,pone_i_n contrasto con:

‘|.nante puo considerare

riera e” finita. !

La famiglia. del sindc
dato_d’arresto contro il
la sua-geng sanguinaria,
codesti esseri non. fu che
per appng‘gle la curiosita
aveva, visto cndere ll guo

1'in

del primi e quando

" dominante non

vale he I’abili ne la 1egion¢, se la necessita’
stato richiede la vittima o le vittime

siano, dovmx]m(

pianer morti i 7
i- sette minatori
gam’ la mwm—
astidio di ricer-
i colpevoli, ma
el capitalismg la’
deve subire la

“E’ vero che fra i morti ‘vi fu anche

piso dal detective
oggi, non puo’

considerato dato che nel conflitto

bva preso le di-

la classe domi-
he la sua car-

co spicco’ man<
riminale Felts ¢
ma Yarresto ql
una farsa, tanto

PP YT

; int. piu

hrverra’..con . mnggml-fa-- “g’con
1aggior-slancio a ‘strappare ddlle grmie

Jt
1
t;
|}
:del 'boia i -due proletari lnnocenti

lead,
lead

'8 d1 quel]o storico sclop 70 . ma/ inve- I

Qvunque _sl_céx_l_tinux ‘a  prot

! Saeco e. Vahzetti dovr
a]le loro- famiglie,; alla

trionfo della

l’é'ﬁtazioﬂe.

liberta’. 'ed alla
vera’ glustizia.-

un magistrato |

del pubblico che |: -
magistrato Sotto [

inno’ esser- Fidatl

i colpt della rlvoltella dhl Felts, La ca'
contro codesti deteotwéa doveva inlzlarsl
in- questi. ultimi giorni, mo .un’ giudice 880
vile ha detto cie non yi e’ luogo’ a: pza
cedere. Ma cosﬂ non ha. detto per i:
natori, essi sond stati condotti davanti al .
tribunale:e se il proletariato d’America non
elevera’ la sua‘' protests virile.e- iolenne
la forca strozzera’ la voce dei 24 gloriosl
figli della miniera. -

11 giudice, nel’ scegliere la - giuria, ha
dichiarato' che nom acodttera’ nessun- ope
raio unionista, perche’ foro. non potrebt
ro giudicare serenamente, Percio’ .vari - -
dividui .sono stati, resginti come giurati .
per- la ‘loro afﬂghaznone a ‘varie unioni.
Il giudice del tribunalele’ -un certo R..D:
Hailey, uno £ra’ i pxu" reazjonari-e - pxu’
strenui difensori del e pltafhsmo e dello
sfruttamento dell'uomo jsull’ uomo.

La. corte e’ guards,ta.continuamente
soldati cio’ che rende-ld spettacolo :anco;
Jiw’ severo e piu impreéssionante, 1l pub-
Jlico ammesso nd assistere al ‘prosegui-
nento- del processo viene perquisito con-
‘inuamente all’entrata nell’aula del . mbu-
1ale. L'atmosfera e’ dun
wtre e delle meno speray
lasse se tutti gl . uom
allite non Insorgeranng
temi di una glustizia dy casta e'di .clnsse.

Proleturi d’America, non dimentichian

forti minatorl di Willlameon, W. Va., | ®

Viva- lu solidarietn’ ]opnralnl Abbasso
a glustizia corrottul f

——

COME S PRBPARA LA GIJF.RRA
- CONTRO LA RUSSIA

. Piw’ gotto pubbl!chlmo ‘due wegmm i
‘che i glorfal capitalisti non pubblicario per:
il fatto-che rivelanc lailoro loache mano.
vre contro la Repubblica russa, Questo
notiziario telegrafico lo pubblicheremo set- -
timanalmente per il fatfo che diamo abbo~
nati alla Federated Pres
di Wien che si occupa
Eceo un telegramma

teressare un po 1 lavor:
* & &

nzose per la nostra
ni . dalle ‘mani in.
contro questi si-

A Torino st fabbricar
Varsavis
. — L’Humagute' sotﬁo il txto—
la guerra che viene, pubblica: ;
La ‘Polonia e, la- Romema, -inspirate .
da Quai d’Orsay, non'! prepnrano forse
una nuova aggressione : contro la Repu
blica dei Sovieti?
Le false .notizie spal
sontrorivoluzionarie fus
mente riprodotte’ dalla’ .
suropes, sono annunciatrici di uma- nuova
‘Segnalando
zinari “concentramenti ‘di truppe bolsh
viche” alle frontiere- della Polonia ‘e del
'aBessarabia, esse non! tradiscono: che la

' Parigi, 2
lo:

corrono, che pretesti per iare dei prep
rativi di guerra. -
..Ci si segnala che ;l govemo d1 Ve
savxa ha commesso all'officina Ansal
di Torino 300 aemplanl, che sono sttual
mente in fabbricazions,’ dei. tipl SV i
E Balilla', moto 8 V A{ Ua u!ﬂciale.;

L'ordi sara’ .
sompagnid - aerea svizzera

Jenga .
La Polonia ne premiarebbs onseyn
aeymto

que una delle piuy- .

2 ed & quella Rosta - " '
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;SPRAZZI DI LUCE DEH. MARXHSM()

Lo sviluppo del ploletmmto industria-
le €' sopratutto :ubmdmato alle sviluppd
della borghesia industriale. E’ appena. sot-
to il dominig di questa ch’esso incomincia
‘ad ac(iUiétare una cohsistenza diffusa In
tutta la nazionc, la quale gli permetta di
dare un carattere nazlonale alla propria
rivoluzione; e’ anzi appena allora ch’céso

~ crea i moderni mezzii di produzione, de-
stinati appunto ad essere altrettanti mez-
zi- della sua redenzione rivoluzionavia. B’
appena il dominio dolla borghesia indu-
strinle che strappa le radici materiali del-
Ja societa’ feudale,: splannndo il terreno,

snl quale solaniente ¢! possibile una rivo-

luzione proletaria® (D;x Lottc di Classe in
i

Francia, C. Marx).

pialor della loro vita

Nella produzione s
n rapporti determi-

gli unomini accedono
nati, necessari, indij; endenti .dalla  loro
volonta’; rapporti questi di produzione I
quali coruspondono ad un grado determi-
nato della evoluzione | delle forze produt-

tive materiali. La struttura economica del-.

dallinsieme di que-
ione, i quali forma-
ii ¢ eleva la super-

la socicta’ ¢’ gostituita
sti rapporti t§ produzi
no la base reale su c
struttura  giuridica e politica, cui corri-
spondonio determinate :forme. delln coscien-
2a sociale. Il modo di! produzione della vi-
ta materiale condiziona il plocezso della
vita sociale, ‘politica ;¢ spirituale, in’ ge-
nerale. Non ¢’ la corcienza - degli uomini
il ]010 cssere, ma, per
converso, ¢ la c<1>tnnza sociale che de-
termina la loro coscienza.” Ad un certo
punto -del loro svilugpo Ie forze produt-
tive materiali della |societa’ entrano in
conflitto con ‘i rapporti di- produzionc

csistenti, cioe’ a dire,i (la qual cosa noxn ¢’
s¢ npn.una espressione giuridiea dello stes-
so fatto), con i mppmtl di proprieta’, nel
cui ‘ambito sin qui’ $i erano mossi. Tali
rapporti sociali che fm cra furono-forme
ive dcllc fol"e di * produzione, si
trasformano in’ loro catcnc. Allora suben-
ira un’epoca di 11vb1uzmne sociale.” Tr
sformandosi le basi cconomiche della
cieta’ presto o tardi, si rivoluziona tutta
la mostruosa ﬁUp&lStlUtUlld della socie-
ta’ ",

(D}a]la prefazicne dell'opera “Per a eri-
tica'dcl]'economia -politica’, C. Marx).

“Riguardo alla dcmouam- non piv’ per
seguire lidea di conquxstzuc molti- segpi
leglx]atlvl, accoldan(‘o,x coi malcontenti
di ogni genere; non ‘prenderc una parte
 attiva all’anticlericalizmo; non presentar-
si come il partito dei pmcn mma come
, quello dei "nomtox., non mescolare il

proletariato opcmm cegli impicegati delle
*amministiazioni pubbllche non mirare al-
la estensioni dei demanio dello stato. ’

Rig zudo al capxtahmm. respingere o-
gni misura ‘che possn restringere Iratti-
vita’ indusiriale, ‘mchc quando essa scmn-
bri- mom"ntdneamente " favorevele agh o-
perai.

Riguardo 2 r|uzmt1 isono favoicvoli aila
conclllazmnc (ﬁlanhom ¢ politicanti) : “1i-
fmt:uc di entrare in.ogni istituzione che
enda a udm e la lotta di clqssc a una
'lltd d’mmf‘ 51 mhteliali, rifiutare o-
.gni paltecxpazmnc di dclegatx operai alle
1st1tuzmn1 create dallo stafo e dalla bor-
-"llcsm, unchnudeml nelle Camere del Laf
voro e conccntmle att’uno ad csse tutta la
vita opc1am I

(Dd’ “Degencmzmne socmllsta
Sme])

di C.

“Tutti i moti furono sinora di.mino,
ranze o nel vantaggiq delle minoranze.
11’ moto  proletario ¢’ il moto intlipendente
de]]’xmmcnsa maggioranza pel vantaggio
dell’immensa maggioranza, 1I' proletai mto,
ultimo strato dell’attuale societz’, non puo’
elevmﬂ ne rizzarsi senza spezzare tutta
la'massa ‘degli strati superiori che costitu-
iscono la societa’ uffxcmlc La sua Totta

‘1 ei, politici,

comie un raggiro di governi e niente piu’y;
che non .ha allro scopo se- non quello di
provocarc la lotta di classe, ¢ che si mette
in.agguato non appena la lotls . di classe
divanipa in gucu civile. 11 ‘predominio
di classe non ¢’ piu"in condizione di na-
scondersi sotto una uniforme nazionale;
i governi nazionali sono tutti confederati
tontro il proletariato!”

(Da “Guerra civile in Francia”,

AMarx). . .
* ¥ ¥

C.

Lo studio del marxismo ¢ uno degli e-
lementi pin’ importanti nella letteratura
socialista, per quella comprensione scien-
tifien del socialisino, che tanto manca o
lascia a desiderare nel p)o]etau.\w.

Le adulterazioni che il pensicro ‘socia-
lista ¢ rivoluzionarie di Marx ha subilo,
<ono tali che ¢’ duopo smascherarle. Noi
non «dobbinmo  fare altro che ringraziarc
i riformisti se oggi fra le file nostre red
gna la confusionc. 1 social-democralici;
con uu lavorio persistente e paziente, han;,
no fatto del socialismo ‘una dottrina da
sc:-virc- oli interessi degli strati- della me-

lin ¢ piccala borghesia, dimenticando il
pxo]cl.nmto fra Varidezza delie loro  con-
cezioni politiche. Marz era.ben lungi dal
seeialismo di questo genere, cd oggi di
meda. 11 socialismo dei partiti politiei non
o' quello che egli intendeva, e noi sinmo
carti che se il ]nolctau,lto, o una larga
pereeninaie di lax ntori, si mettesse - a
cuore o siudio serio del marxismo, certo
domani, noi non ci tlo\e1cm‘no
neil'impotenza in_ cui siamo.

Una delle piu’ forti la'nom per cdi il
moviments operaio e ~oc1ah=tu, guazza nel-
le astruserie della legaliia borghese, e
neile banalita’ della social-demociuzia, €
perche’ esso nen e’ familiare con le ope-
ne socialiste di C. Marx. Altrimenti ben
diffevente sarebbe ]’and'\mento, la -portata,
la maturita’ jpoli tlca dc] movimento ope-
raio. /

Por qua.u un cinquantennio i 1‘Ioum~t_l
como_yiusciti a falsare” in molie manicre
il pcnslelo rivoluzionario dl BMarx. E gue-
sto lavorio basso, malsdno, -interessato,
now e stato fiaceato se non in parte dal-
P'opposizione ¢ dalla critica ferma e recisa
del sindacalismo rivoluzionaris.. Si. puo’
dire che ¢ merito del sindacalismo, =e
gli incegnamenti di questo nosiro maestro
sono stati di nvovo messi alla lucc dc]
sole ed al loro posto d'onore, per servire
di guida u! proletariato nelln xua mav
verso la rivoluzione e la conquista n]cl]u
ricehezza socialk. .

Le opelc di Marx, benche' seritte verse
la meta’ del secolo passato, sono - anche
v-gm di smplcndentc attualita’. ¢ cio’ for-
'se ¢ il merito delle sue teorie e ‘deljd
dotirina  del »ocizlismo. Egli ¢ le sue
opere gcni:nli, vissero le procelle dei motz
¢ delle rivoluzioni pzssate, e cmtdmcn'e,
vivranio . anche per quelle dell'avvenive

Le pagine dei suni saggi storici, filosofi-
e. delle sue opere deco-wnua
politica. oltreche’ exg@re ser itte in uno stile
letteravio mumtn\n]c, hanno un valore ce-
cezionale anche per lo studio de]]a rivo=
luziore russa.

t Infatti leggendo e <tudmndo lc pagine di
quest’ultinio dramma pw]etal io che ha sol-
levato il popolo Tusso al disopra della ci-
vilta? Cﬂplld‘htlca, pare che Marx viva e
giganteggi, per condannave ¢ pclsegultmc

oggi 5

coccodrilli gialli ‘e rossi_ della democrazia
sociale, [0 dells pseedo aocna]m.lo 1ncc610<
borghese ¢ ‘parlaimentare.

Non fa meraviglia dunquc, se i lavo-
ratori di Plctmgm(lo co]t) ¢a un pen-
siero sublime e <olcnnc, genu]e nel suo
significato di stuna ¢ d'affet! ito, cresseré
a qiest’uomio sonmymo nella conpscenza del-
Ia storia, della filosofia, del]a letteratura,
e delle ]mguc c]assnche [ moderne; ¢
grande neclla scxengn dell’economia poli-
tica, per la sua gagliarda eritica al si-
stema ca]ntahshco, il ricordo granitico del:

contio la borghésia e’ ahzitutto nazionale,
ma piutfosto nella forma che nella So-
stdnza 11 proletariato di un dato pdese
deve natma]mcnte prima sbamzzmsx del-
la propna horghesm

Accennando sommariamerte alle fasi di
svxluppo del pxolet-ulato ‘abbiamo seguito
le gucrrc jntestine piu’ o Ineno latenti che

avvengono' nella societa’ sino al punto in

cud scoppmno in aperta rnoluzmnc, e col
_ violento tracollo della bmghesm il prole- |-
tauato stabxhsce il suo dowinio”.
(Dal “Mamfcsto dei comumstl
Mam e F. En"els) ’ -

>

c.

“Il fatto che dopo la piu’ vmlenta. guer-

.ra del tempo. moderno, Tesercito vinto st

- uni: ‘al . vincitore per . abbattere d’accordo
il proletdrlato, questo ‘inaudito avvenimen-
“to. non: s prova, .come ‘Bismarck crede, la
e fmale de]la nuova. societa! che

e
cglo della svecchxa societa’ borghese. I su-
el qua]e la vee-

“aperte 45 I;brel el

le sue scmbianze! nella vasta piazza fron-
teggiante ‘lo stouco Smolney Institute.
Chﬂ dalla i'ontc viva e geniale del
marxistio, sg 01ga ancora una voltw, com¢
ncel passato, ]’xmpcto tr dvolg'cntc della uvo-

luzlonc ploletarm mondmle :
© M. DE CIAI\'IPI-_S

NQTIZIARIO RUSSG

[ S O
GIUSTIZIAX SOVIETTISTA - -,
(Rosta) Mosca, 9 Gennaio, (Via Cri-
stiania) Il ~commissario del lavoro di
Sebastopoli ha séntenzia.to 4000 (quatt_ro—

anila) ~peculatou ‘ai lavori fonat.. -
Cowd

LA COLTURA NELLA RUSSIA
- DDI SOVIETS
io (Vw. Crxstxama) Nel-
la reglone Karnischenk sono state 1st1tu1-
te ‘244 nuove -Sctivle’ nel” perlocl!o di due
settimane. Nel digtretto di- Kujutsk furong
e 54 lebs. :

Mosea, 7 Gennai

i LA FRANCIA RUBA I VAPORL RUSSI

| pori che gli furono destinati;
1di  pace, per csempxo, csse

| Parmata di Wrangel che erane stati con-
| dotti a Galhpoh sta diventando quotidia-

col suo genig, le volgarita’ pestifere dei |

LA COMMISSIONE SOCQIALISTA RO-
MENA. DI RITORNO DALLA -RUSSIA

Vienna, 10 Gennmo — {La dclegazione
romena del Pmuto Soc:{;l stn, che fu in-
viata in Russia per studiaje la situazione
ho fatto ritorno ed € passpta per Vienna
Il rappresentante dell’ala ‘lestra del par-

Mosca, 9 Gennaio (Vin Crj Etmnm) Le
autorita’ francesi di Poti usano ogni mez-
70 "possibile per evitare che 14! Russia dei.
Soviets venga a prender, possesso’déi va-
cpl trattato |
impossessa-

{rono del vapore “Prinkip” dhe- era an-|tito ex ministro del “beplessere e di
i corato a Costantmopoh. .r ) economia pubblica ¢’ stato: interrogato ed
* ok ox ha- ‘fatto' le seguenti dxch‘p.ruzioni- ad un

IL FATO DELL’AR’\IATA DI reporter della “Becsi Magyer Ujsag”: “La
WRANGEL' !  delegazione consta di 6 membri, fra i quali

Kristésku ¢’ Dobrusany, il segretario delle
‘tradc-unions romene, dell edltore del gior-
nale “Lupta de Clasa”, Fa}nan ed io stes-
so. ‘Abbjamo trascorsi due mesi in Russia.
D.)bxmo ‘Topportunita’ di ¥isitare Pietro-
grado, *Moséa e Charkow, inoltre intervi
stammno Tchiteherin, Trotzky -e Buchavin.
Possiamo ‘dire che in Russia vi ¢’ comple-
to ordine, teatri, cinematografi ¢d altm
divertimenti sono contmuahmn_fe aperti. La
situazione dei  viveri e’ njolto migliorata
paragonandola a quella gdi un’anno fa.
Il desiderio ¢ Ja political principale del
governo dej Soviets e’ -qiicllo della rico-
struzione economica del paese che vuol di-
re il tl"lnlonto di tutte le ’ntenzioni guer-
resche”. - .

Daopo il ritorno Ia delcgdmunc sottomet-
tera il rapporto sl Pultlté Socialista Ro-
meno che dovra’ decxdcne, sull'affiglinzio-
ne o non alla III Internazionale. Mal-
grado cio’-si principia a manifestarsi con
una certezza che la scissjone del partito ]
non potra’ 'esserc evitata.

LEGGETE QUI m‘mmmiﬁ ]

' '$2769,00 E’ lL”DEFlCIx DEL “PROLETARIO”

Atene, Grecia, 8 Gennaio <5 La sxtua~
zione. di 24,000 uomini nppuxbencntx al-

namente piuv’ difficoltosa. Come risultato.
dei viveri pessimi ¢ dei sislemf sanitari-la
mortalita’ ha raggiunto una qifra spaven:
tevole uccidendone oltre un cgntinaio tut--
ti i gmlm i

Atene, 10 Gcnndlo — Dopo 1 sconfitta
di’ Wrangel 1000 veazionari dussi si sono
rifuginti in Greeia. Bolli, frjt questi, so-
no viuseiti ad ottencre aiuto |{dalla Banca
Nazionale Greea, ‘dictro g.uaxziu del go-
verno: 900 ufficiali dell’esercito di Wran-
gel souo sbaveati al Pireo: Ira Gdllipoli
¢ Laninos ove - abita Wrangel stesso, vi
¢ un’armata veazionaria di 40,000 womi-
ni provenienti dalla Crimea)i1l governo
greco ha esso’ a ‘lovo dispgsizione vari
indumenti sanitari. Si- dice cHe quest’eser-
cito & destmnto per I’Asia-minore o la
Polonia,

COMPAGNI LA\“OR%’IORI ! = .

La crisi .mglu:tlmle% ol@ si sta’ attraversando, colpisee,

anche il nostro” “Proletario”;. 1l defieit, mel o mese di Gcnnam, ¢ salito di
223,09 che era al primo dell’anno, il 1o. Febbraio ¢

oltre 500 dollari, cioe’ ‘da 2
giunto alla cifra di 2769,00 Questo Mupento rapido lo 1 deve alla- erisi indu-

.ll quanto pare,

striale. in parte, perd’ sc i compagni ed i ‘lettori (lcl ‘giornale avessero curalo
di piu’ il pagamento = 1m e di un solo dellave por gli abbonati’ scaduti entro
Gennaio, il deficit non avrebbe aumunm to' cosi’ ”pu\cntounmn(c Noi ammettiamo
che vi ziano dei contri ovc\lz crisi di lavoro esiste da wolio iempo ¢ phrcm anche

ia miscria, ma vi sono detie leealitn’ ove pi’ o.meno si Javera;
fare di pin® di guanto si-¢’ifatto ¢ \1 sta fdgendo, per il ndstro gmlnulu ¢ per
il ‘nostro movimento. ~

Pereio’ ¢ assolutamkmnte ncecssario che entro:pochi giorni!si prenda uh
rimedio radicale per eliminale il defieit onde Cntdlc Iz sospcn\mna delle pubbli-
cazioni- de “I1 Troletario. L .

I compagni | the noi nen ‘stamo usi a Lne eppelli ¢ coloro che
hauno la collezione del g ale possono constatare che’ dnucllment, si troveranno
due o tre richiemi annu.\!mentc. Attualmente avvenimo fatto 2 menp sc in que<:e
due  ultime B xm‘n;_ltc avesse aceenncio ad aumenture, cio’ clie non. e’

avvenuio. Quindi ci resta che vergare queste linee ¢ siamo certi che otier-
ranno un’efitusinstica risposth da tutti i-miiiti che lotiano per ili trionfo  delle
nostre idealita’. Lo . . . .

1 laveratori italinni - d’America dimo, anno la _lore’ solidarieta’ verso

questo giopnale, elie nen o per soddisfare lnppqtitq,.di nessun individuo ma per-
propagare le idee dell'l. W, W, m“cn(mu la chuhblicu doi Sovietti Russa ed
auspicare alla Repubbiica dei ﬁm icts aczh Inoitze ha il eompito di
smascherare le n*nonumc, le' , le infamie ¢ le mgm»unc che Ia classe domi-
lante compie in dunno dei lnvi #i.. Ricordatevi .che le palere pgunglmno di
militi nostri, che in ltalin, m.Francia, i% America, in Im_?.i‘.tena, nella Spugna,
nel Giappone ed in tutli i ppesi ove deminano i nostyi affamatori si-complotta con-
telli ¢ rio’ continuera’

tro la nostra elusse. s'impicrano, si mar no i nostri e ¢

finche’ noi nen avremo creats ln forza ne per I ere lorgoglio e la

brutalita’ del nestr career ioid, dei nestri boin e dei issimi masnadieri.,
: Ifa per mfonuuc nel cervello dei luvoraztori- l.x necessita’ della lotta ¢

dell’grganizzagione, per favli: feompren to all%nicro prodotto

dei laro lavoro ed a ipaziene delle rio avere

L nostri giornpuli,
prendere Ie snd

re in tultd fe case opirvaie a ap-

voe’ il gior-
det_m la via-da proce-
-+ pudreni.
ngue il dovere -di aiutare ¢ diffondere

appunto perche’
nale. che incute nuovo
dere per.-Jiberarsi

]
1, Prolutario”.

Quindi = c
Si prommovane sottoserizioni wvelontavie, si procuri nuovi ubbonumenu e si paghi
se P'abbonamento ¢’ scaduto. . n

I gruppi vivoluzionavi, le sczioni cd c!;;‘.mzmr'mn‘ -l':'I.. W. W. organiz-

statali, ece;, pur di raecogliere denaro

zino serate teatrali, feste i balle,
ond:- reprimere il deficit ¢ ereare una base solid.;‘., al giornale, per il futuro.
Nessuno® dovra’ rimaner sordo. a questmppello, dove n%gm si puo’ fare
niello si faccia qudlo che si puo’ ma. ¢’ neecssario mettersi all'opers seriamente.
.. PER IL 13 MARZQ, S0me. ANNIVERSARIC PELLA COMU\'E DI
PARIGI, VOGLIAMO AVER SOPPRESSO il DEFICIT
AVANTI COMPAGNI LAVORATORI, OGNUNG Al PROPRIO FOSTO'
PER COMPIERE QUESTO ‘SACRO NOVERE RIVOCLUZIONARIO! C
VIVA “II, PROLETARIO?! ABBASSO LA g'I' ARPA C-\PITALIST.\'

ALCUNE OPINIONI Di LENIN .

dei~ traditori delle dottrine del sncialismo.
In nessuno_ cdei pacsi capitalistici egiste
una ‘sup-ém.t democs ma soltanto
aa democrazia bo'Lhece

., “La Sstoria c'insegna . che nessuna clas-
se di oppressi ngn 1aggiunse nfai il po-
tere, o avircbbe potuto far cio’, senza at-
traversale un periodo di dittatura; vale
a dire la conquista ,del patere politico
e la -soppressionc, col]d forza, della piu’
audace bo.g_hcsm. di quella, cioe’, il cui
dominio e’ ‘oggi rappresentato dal socia-
listi che si dlchmmno contro Ia *dittatu-
b Qu[)l(!!l‘l’i i metta: ndosi, ciore u] anima
fra la braceia della “suprema’ democrazia”,

la quale lia ¢onquiistato il potcm nei paesi
civili pas ando per una serie di ribellioni ¢
di-guerre civili ¢ previa una soppressione
violenta della mon:uchm, del sxstemu feu~
dale o contro la schiavita'. "

L egimili traditori del socialisme, ora che
il pw]ct'ulato rivoluzionario vuol fat]a

AR

COME 'LENIN - GIUSTIFICA LA
DITTATURA

In una scrie di avticoli che serisse per
la Folkets Dagbad Politiken, Lenin, am-
mcttcndo che la sua dlttatum ¢’ tiran-
nlca, la giustifiea.

¢ Questo scntto dimostra che il Governo
bolscevico e’ 1wccss(u‘mnwnt(l ‘autoceratico’
quanto quello dello Czar., * -

Tale franca tesi di Lenin, ivenne aceet-
tata al Congles»o cosmopohm comunista
chc si riuni’ 2 Mosca; e su esso si fermo
e & dffCHﬂO con unanime approvazione
la tattica dei comunisti internazionali, nel-
la dxbdttnh questione  della! demoerazia
bm;rhes’z ¢ della ditlatura dei:proletariato.

“J1 propagarsi del movimente rivoluzio-
narie fra il proletavinto di tutti i paesi.—.
dice Lenin; del quale ripor o una tra-
duzione fedcle — ha sproaa itoli pin’ stre-
nui sforzi da parte dei horghesi e dei loro

e o 1 n -
ifleer.mx),llzu’:ch;’;;ld?c}? ';:a;:t:?:zlfc;”ogle— ﬁmta con qaesto 'lpp'u'\bo di- opplcbcxo-
gomerti di ideaiismo polltlco ‘n difesn de] ne, mtloduccndo Ul‘l’l dittatura del’ prole-
dominio de&]x sfruttatori. i tariato stesso, tali traditori del socizlismo

“n m"omcnto speciale proj d:mno ad 1mcndc1e che Ta borghesia de-
lizione della dlttatum o 1‘\. iste dalla pposleone, decldcmrdo
dcmomazta »soltanto di cedéré armi ¢ leggi alla’ m1g—

3 g'oranza “dei ‘lay 1ator1 quaswhc le a'e-
pl_bbhche democratiche ‘non “fossero mede—
snmamentc uno stato per ]opprcsuone del
lm'oro per mezzo d'=1 [

>ugna 1'abo-
lifesa della|”

3

‘m;q di tale
‘modi dalla
yenzn tenuta
9. e mutxle

m‘gomento, rlpetuto in mille;:
stamp'z capltzﬂxsta ¢ alla confy

in Berna . nel- febbraio - del
Adxmostmr]n ‘8 tutt1 colom [

e rion’ sono™’ -uho- st_ato (di: vela . e propria op—

'stenitori de ¢

- jtre storie

potrebbe

1fu per

S W@LE ENTHM!DIRE 6L AB%@NATH
1 DE “IL '.PROLETARHQ”

re abblamo accennato le
firri di Palmer 'e: Bur-
no degli abbonati e so-
IL PROLETARIO” che
al’ quanto’pare codesti messeri con-
tinuano . ancora, malgrado che- la
glerra. .. democratica sia finita da
oltre due anni. Quei signori, sfaccen-
dadj eterni, in questi ultimi tempi,
hanno visitato Una parte degli ab-
bonati deglii stati del West “ed at-
tualmente operano nell’East. Difat-
ti, gli abbonati di -Barre, Vt., sono
stati .chiamati in questura per tre
volte e molti: anche-per quattro. For-
tuna volle che a quei compagni non
manco’ mai! il buon umore, cosi¢-
che’ non rimasero affatto impros-
sionati dinanzi a tanta pochezza. e
chlaloveggema dei signori difensori
della law and order. Anzi, a Barre,
ogni qua]voIta che ‘i palmeriani fe-
cero capo]mo ricevemmo altre die-
cine di abbonamenti nuovi. Eviden-
temente i l(lvora.tou ‘delia citfa’ si-
beriana, ciod’ del Vermont, vedendo
che “IL PROLETARIO” era ed ¢
un giornale’ mal visto dal capitali-
smo, hanno capito che esso deve di-
fendere gl'interessi ‘dei lavoratori e
per questo 16 sostengono, lo dlfendo-
no cercano di farlo penetrare in tut-
te le case operale.

Oh se tufti i proletari uspondcs-
sero-con simile mezzo! La missione
degli- akenti del capitalismo sarebbe
terminata.

Anche a Plttsheld Mass., “IL
PROLETAhIO” o stafo preso di mi-
ra e quei compagni ci scrivono che

Spesse volg
gesta dei Kq
leson, in dan

{1 palmeristi 1i hanmo minacciati d’ar-

resto e non sfzpplamo di quaute a]-

Ma noi ¢i domandiamo: perche’ i
51g11011 del dlpartxmento federale u-
sano’ tanta spavalderia? Non sanno
essi che. “IL PROLETARIO" esce
da 25 anni, qui’ in "America e pote’
circolare per-ben 21 col pieno abbo-
namento dii 2a. classe postale? Se
perdentmo l'abbonamento postale lo
causa della guerra, depo ‘la
formulazione della famosa F'smonaJe
Laiv, che anziche’ co!pne le spie te-
ccsche colpiva e colplsce ancora 1
militanti delle organizzazioni prole-
tarvie-e dei «rupp1 operal che mirano
-ad istabilire una vera SOClet"l un po
piw’ umana ed un po piu’ civile che
la presento.

pressione ch 'mppresentano. Tah soho in-

-l fatti tutte le: repubbliche de]]d bmghesm

democerdtiea di questi gmlm conipresa an-
che - queila tedesea, -le quale, eon 1 suoi
subdoli socialisti, falsamente asserisce di
esser ‘proletaria, e - mantigne, invece un
assctto statale bong.\e.se. : ’

“Gli eseripi dianzi clta1 darno nu
menlé una prova chiara ¢ specifica che
Ia (lii‘cﬂd della ' cosi’ detta  “democrazia
suprema’, nen ¢ altro che una' difesa
della borghesia e deglingiusti privilegi di
cui si 6" impadronita”, ) T

PREGEDENTI STORICI

Lenin, dopo avere dsserito che i Tap-
presentanti del socialismo democratico pro-
testano contro. di ]m che non permette
ai suoi neiici di riunirsi e di accordarsi,
tenta di giustificarsi da questa accusa ne]
modo segucnte: .

“Nell'Inghilterra del 1649, nella 'Fran-

‘|cia del 1798, ia bOléllela, nella . sua fase

uvoluzxonnua, non concesse ai monarehici
e agli aristocratiei la liberta’ di tenere
dei comizi quando questi comizi tendevano
a provocare Ijntervento straniero nel pae-
s per oxgamzmw e tentare la restaura-
zione.

iA p o~cguc’

“La.liberta’, della stampa ¢’ anche una
frase ingannevole della “pura democrazia”
perehe’ i laveratori sanno, ¢. i socialisti
di tutid i puesi ce lo possono. confermare,
che tale libérta’ rimaae ¢ rimarra’ un'il-
lusione fino a clie i piu’ moderni stabili-
menti tipografici ¢ le principali fabbriche
di_carta resteranno nelle mani dei capi- | S
talisti, e fino a ‘che il capitale premera’
la sua forza sui giornal, una forza la
qunle, attmvcrso il mondo e’ sempre piu’
plonuncxdta dovunque la democrazia ¢ il
regime repubblicano -si tmvano piu’ alta-
mente sviluppati, come, per es emplo, in A-
ncrica.

“La. vera liberta’ ¢ la reale ug’uaghdn—
za non pessonio essere stabilite che dai
comumstx, xnel.eui ordinamento non vi ¢’
pos<1b1hta di pxoflttalc a scapito di un
altro; dove, duettdmente o indircttamente;
]n_ stampa non puo’ essere abbandonata
nelle mani delly classe capitalista,” dove
nulla’ impedira’ jai lavoratori o a un
gluppo di lavmatou di- possedere e met-
tere in valore i low ‘uguali diritti, - dispo-
nendo degli stabthentx Ltipografici ¢ del-
di carta- a vantaggio della

“La storiy del XIX e XX seccolo ci- ha
gia’ insegnato’ prima della guerra, -quele
?i/ﬂ. i}'\{e’l;a“cf‘z, 'gmﬁcato di una rinqovata
“pura demodiazia sotto il regxme del cad
pltahsmo parlamentare,

“I narxisti - hanno scmpxe sostenuto che
piu Ia democlazm ¢’ evoluta e maggior-
mente pura, “pi’ acuta ‘e piu’ incessante
dxvxene la lotta fra le classi e-piu’ eviden-
te sorge la pxessmne ‘del capltale e la
dxttatum delln borghesla. A

it

‘019. e quattro anni che lo si stam-
pa e o si spedisce medlante Iranco-
bollo da’ un.'soldo per ogni copia,
eppure, malgrado cio’, 1 signori del-

re un servizio nobile per quanto-sceru-’
poloso, verso chi paga 'e non truffa
i .francobolli, essi, non solo ci sa~
bottano, col trattenerci intere ‘edi--
zioni del gxornale negli uffici pex
mesi. ¢! mesi, per poi bruciarli, ‘de~
nunziare chi riceve il g'mrnale ‘ed
hifine truffarci i francobolli”'e de~
rubarc1 del sudore e del denaro che
ci"costa per I'uscita del giornale.
Presentemente i padroni delle’ po-
ste ed i difensori del privilegio di-
classe e dello sfruttamento’ dell’'uc-
mo sull'iomo, si sono messi in testa,
d1 uuscue a far scomparire dalla

visto che non hanno potuto col truf-
fare i francobolli, col_sabottarei im-
puncmente, provano, se possono, ad’
intimidirne i lettori.

\Fra gli abbonati visitati ed 111ter
mfrau in queste ultime due sctii-
mane vi sono capitati anche quelll
di Cohoes, N. Y|, ove gli agenti in-
caricati per questa manovra haunno
fatto sapere che se essi’ continue-

no il rischio di essere arrestati.
Quei cotmpagrtu 1on }fl smventeran-
no certamente poiche’ essi sann
che “IL PROLETARIO’ge un glor(3
nale -che ha il diritto di eircolare
per difendere, gl'interessi dei lavo-
ratori e propagare le idee che ha
sostenuto e diffuso sempre e coutx-
nuera’ a sosteneze.

i Se circolano Jmpunemente i Io-
g]la(:CI che denigrano il pensiero” e
le idealita’ dei ‘lavoratori mnoi. cre-
dizufio che maggior diritto aspetta
a questi di ‘difendersi e pl‘esental'le
sotto la vera luce di cié’ che inr real-
ta’ -sono.

La stampa camtallsta difende gl'in

ria infima di esseri parassitari che
vivollo sopra ‘il profitto del Id.VOlO
altrui; ebbene, se a questa non-vie-”
ne contestato 1I diritto di circola--
zione, possiamo noi permettere ‘che

noi di stampare, far circolare e leg-
gere i giornali”che ci pzue e place"

“IL  PROLETARIO” ¢’ un'istitu--
zioile che ha una storia, un passa-
“|to, non ignominioso come quello di
tutta la stampaccla senza onore del-

gua]c fiaccola gloriosa ed inconta
minata come un faro glorioso® pe
gli "uomini che per il beue e la loro

se stessi
riostri
bassi fondi dclla delinquenza, non
pfnono il denaro rubato dalle boc-
ché di fanciulli & di madyi, ma_ tutti .

mani incallite ed offrono ai loro bam- -
bini, alle loro madri, alle loro donne,
il pane che hanno qudato con la pro-
prla fronte, ed. al giornale quando
inviano denaro: e’ pur esso mac-
chlato di sudole e di sangue, di quel
sangue che la classe operaia lasecia
fra glingranaggi delle amacchine o’
laggiu’ nel plofondo delle miniere.
Compiono forse un delitto ehi of-

LETARIO”? Forse dal punto di vi-
sta dei vagabondi e drudi della bor-
shesia capitalista che pretendeleb-
belo mantener velata la vqua ed -
incatenaty la giustizia. =~

Ebbene, questa nmova manovra
del capitalismo nion attecchira’ e non
trionfera’. I lavbratori 1tah'uu d’A-
merica, che amano e sosten"ono “IL -
PROLLTAPIO : che lo seguono ca-
stantemente nelle sue lotte gloriose -

in alto come la bandiera’
dn e piu’ sublime del nostlo 1'15catto :

“8i compagni; non temete delle gé
sta dei vagabondl ma contmuate ad,
affiancare il nostro foglio di batta-’
glia che ¢’ il pane e la Iuce deI no-"
stro. cervello.”

"“IL, PROLETARIO”, 1L, GIORNA
LE DEI LAVORATORI E DELL'I.
W. W. VIVRA’. E CIPCO.LERA’
SEMPRE! -

LVIVA "“IL PPOLETARIO"' vI
Y: LA SOLIDARIETA’ OPERA

Sc i layorato nient

tompo 71(,z dwe

3 spendebsw

le{ poste, i quali dovrebbero compie- K

circolazione “IL PROLETARIO” e i

teressi di una classe, di una-eategos

i nemici della nostra classe vietino a -

la classe a noi nemica, ma bensi’ -
conta un periodo che lo fa ergere -

affezmuc ‘ali'umanita’ offrono tutto :
Non ‘sono manoneristi .i :
lettori, 1on provengona dai .

son ﬁgh del lavoro, tutti hanno le :

fre un’ dollaro 6 due ad “IL° PRO- .|

sapranno . resistére per m utenerlo ;

¥

ranno a leggere il gior nale correran- -




i " .. dei ; Minatori di Mcfdlh degli Sed
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“lL PROLETARIO”

- ALCOMPAGNT PANETTIERI DI NEW YORK

DELLA UNE(}NE INDUSTRIALE NO. 46

‘,La reazione degli ultimi quattlro anni,

mentre ha fallito nel suo scopo :prefisso.

di sbandare completamente le forze ope:
raie rivoluzionarie che lottano sotta le ban-
- diere dell'l. W. W., ¢’ riuscita pero a crea-
-re un ‘po’ di disordine interno nella U-
nione rompendo le relazioni costanti. fra
i vari -enti locali ¢ la Ccntm’é, Molti
di questl enti, che escrcitano funzioni u-
mom:,tlchc effettive piu’ che di agltazmne
e di mopag’andn, trovandosi da anni isolati
‘e fuori dell'influenza diretta dcllmgnmz—
zazione, hanno adottato per cio’ ghe .cre-
- dono cssere i loro immediati vantaggi del-
" le misure amministrative che cm\hastunov
con i principi fondanmentali dell’L{ W. W.
come definiti chiaramente nel suo Stat\.‘fto
Uno di questi enti, che attualmente-tende
a violare le usanze ed i prin “dell’.
W. W, ¢' la Unione Industriale!No.
di New York, N. Y. La scde centrale
dell’l. W. W. ¢’ fermamentc decisa ed. a
qualsiasi costo di definire tutte-le. vervten-
ze 'di questo genere per dare all’organizza-
- zione un carattere uniforme, ¢ conforme
ai suoi tradizionali principi rivoluzionari.
Per far cio’ bisogna che da ambo “le
parti vi sia’ un’intesa preeisa sui sogget-
ti in discussione., Con lo scepo di chiarire
in “tutti i dettagli. lu situazione ' atiuale
dell’l, W. W, in rclazione alla Unione No.
46, serivo. queste righe fiducioso che i
stri compazni pane sttieri vorranuy seria-
mente rifletterci sopra e p\ende:e la loro
dceisione definitiva
CHE COS’E’ I’ W, w2
. ’SL‘mbrem’ questa una domandal strana
da dovere spiegare a dei membri di lunga
* durata deIPL W. W. medesima, eppure per
it disinteressamento di molti dei compagni
-punettieri e per eclpa di molti dei mcmbn
dei gruppi ydavanguardia - delia F. 8. I
in " questa qnionie non  esiste cora un
cencetio chia su cio’ che Vi. W W,
movimento operitio d’A-
mevica oEL - .
LI W, \\r rappresenta in” Anlerica Gu
movimento che in Europa’ si chizma sif
- dacalismo rivoluzionario; e’ I'esp ssioie
" nel campo unionistico di questo paese della
11\'o]uzmnc pioletaria che in i
gia’ in niareia. Certo, la via ¢
movimento in America ¢’ piena di ‘ostzeoli’
e’ di ditficolta’, ed i lavoratori che.si as-
" sociano- all'T. W, W, neila lotta
che qucd.zvl. combatte contro il capit
non possond: farlo con I'idea di pe*cepne
dei vantaggi iminedi
me dovere di operai coseiunti v
stessi ¢ chi coinbatte le lotte per
benzssere dellz lero classe, .
1% questa la prima ¢ piu’ importante
decisione che debbono prendere i compazni |
panctiieri; voglieno essi ‘.pmutencrc e por-
tave il ho contributo ad una orguaizza-
-zione operz’n rivoluzionaria’ Vogliono cs-
si schierarsi diila parte della rivoluzione
proletaria anche a costo di sacriiici richie-
..sti dalle attuali circostanze, eppure voglio-
dndar sene dalla puite delf’unionisnio
tollerato dai padroni ap-
innocuo ol incdatto a mi-
Tiaceinre serimente i loro interessi? Nel-
I, W. W. vi seno stati degli uomini ch2
hanno dato la loro vita per essa;-vi sono
-quelli che danno loro liberta® ¢ tutte
le loro encrgic per essa; questi sono gli
arditi, gli uwomini della prima linea di
combaltin.cmo, quelli cui la »
visce per primi ed in pieno petio
compagni paneltieri, in questa lotta che ¢
,anche per il vestro benessere, von vi sl
chiede ne' la vita, ne’ Iz liberta’,- ne'
tanti gravi sacrifici; vi si chiede un po la
vostra solidariewa’ finonziaria o morale,
¢ losservanza dei principi di qacah orgi-
nizzazione, principii adatti .a cofiservare
lo spirito classisia deila vostra unione c
prevenirne lingolfoniento nelle acaus pu-
tride  dcll'unionisme corporativistaie wven-
traiuolo. i

il futuro

~nunto pcrc‘\c

&

£

LA CENTRALE I
UNIONE - ;
Per . la differenza di lingua, meiti com-
.spagni della. Union No. 46 sentono jun cet-
to" dualismo di interessi frz Ia

delPI. W. 3V, ¢ la loro Unicne, ilunlismo
che non ha ragione di esistere po.chc ogni
‘aderente all'l. W, W. ha plcno d.:rltto !1\
cittadinanza in essa, ¢ cio’ che appartienc
alla Centrale e’ anche proprieta’ della to-
“talita’ degli aderenti. I rapport
Branchies, le Umom Indastriali e
trale non possono éssere concepite
mereantilistiche, ove ognuno da
posslbllc, ed’ esxgc il massimo pro
‘La sntuazmnc ed il compito attu
‘I'T, W. W. richicde una ben diver
-talita’ fra i suoi inembii, ) :
LI W.'W. ¢’ eszenzjalmente und Unio-
ne in via di formazione; cssa Ha delle
Unioni che esercitono un .certo dontvéllo
" unionistico; che hanno una certa forza. nu-
merlca ¢ finanziaria; in quesld cAenga
vi sono le Unioni dei Boscaiuoli dex West;
. _.1catori
"-del-"porto di “Philadelphia (receiiteniente
<osp951), degli Agucoltou, ete. . Ih certe.
.altre mdustue come quella Te‘ssue e del
) Vestmuo, quclld Fcuovmna, quelld Metal-
. 'lurgxca, quella del Vltto Lece., le gosidette
- Unioni Industyiali dell'l: W. w. qon sono
; a]tro ehe dcgl' agglupp,.mer_\tn nihzionali
i, p):opaganda, ¢o. su  bagi indu-
strialii Queste “unipni’ di ‘propaganda”,
per-eosi! dire, non portang un grange.con-
tributo ~ finanziario all’orf'amzzazm e, ma
piuttosto -debbono essere alimentate’ nel- lo-

LA VOSTR

v fra 1
la Cen-
isu bast
1 meno
urabile,
iile del-
ta men-

ituiti -

ro ]avoro xmpox:tanhssxmo dalle Unioni, che
hanno i mezzi finanziari. Cosi’ si applica
effettivamente la formula, TUTTI PER
UNO, E UNO PER TUTTI. Per questo
la Centrale e’ costretta ad esigere su
ogni quota mensile di un dollaro, il 25
per cento per questd lavore di propaganda
che non 'puo’ essere trascurato perche’,
da esso dipende tutta l’ascendenza. mo-
rale che ‘la nostra organizzazione va sem-
pre piu’ acquistando ‘fra il proletariato
d’America. Pensate, o compagni panettie-
ri, che le sole riviste e gxomnh dell'l. W.
W., (fra'i quali il nostro “Il Proletario”)
il primo Gennaio, 1921, avevano portato un
deficit alla ; Centrale di $13,698.04, dei
quali §2,243.09, rvappresentano il debito
del nostro giornale. Eecco dove vanno i vo-
stri cinquanta dollari al mesé, ed anche
le migliaia di dollari al mese dei compagni

Boscaiuoli, che pure non protestano. -

w

'L’UNIONE INDUSTRIALE No. 460,

E LA VOSTRA UNIONE -~
recentemente dei nmta-
nell’l, -W. W. che bi-
sogna spicgare perche’ influiscone sulla
situazione ammlmstnthx dei - compagni
panettieri di New York. 1 panettieri, o la-
voratori dell’Arte Bianca, avevano -aunte-
cedenternente  una propria  Unione Indu-
‘striale, (I'Unione 46) di cui il vostro uf-
ficio era considerato la Sede Nazionale.
Siccome questa Unidre No. 46 non dava
segni di un grande sviluppo, si- penso’ que-
sta estate di amalgamare le Unioni Indu-
striali dei Panettieri, Lavoranti di Hotels
¢ Dowestici. ete,, in una sola Unione In-
dustriale dei Lavoratori del Vitto. Questa
Unjonie No. 460 -¢' 'gia’ costituitd, ma i
panetticri di New York sono imm:u am-
mini: :tmtwamcntc fuori di es:a, essi in-
vece debbono entravei a farne parte, se
vogliono uniformarsi aila struttura del-
I, W, W. In questo caso la Unione No.
4G sarcbbe consideratn come un BRANCH
della Unione No. 460, ¢ dovrebbe ‘funzio-
nare verso di essa in questa nuova rela-

zione. i .
E quale e nell. W. W. questa rela-
zione? Se i compagni panettieri di New
York hanno ancora il punto di vista delle
unioni corporativiste, che non pensano ad
altrd che al benesiere delld categoria e
che credono che regranelando un_ buon
fondo di cassa essi avranno abbattuto il
capitatismo, essi non 'poiranno mai acecet-
tare i concetti dell’l. W. W. su questo
sogwetto. Infatti P'I. W, W. ¢' fondata
sulla solidarieta’ di classe che trova -il suo
riflesse amministragivo nella CASSA- U-
NIGA - delle  UNTONI INDUSTRIALL
FCioe', i BRANCIES industrinli non ten-
woho ordinariamente dei fondi di cassa
ma solamente una corta somma
ssa per fare {ronte alle spese del mese
usseguente. Il rimdnente, dopo pagate tut-
te le spese locali viene depositato presso
la UNIONE INDUSTRIALE, ¢ diventa
propricta’ dei membri in comune della U-
nione Industriale, che determinano a che
scopa utile- all'organizzazione deve servi-;
re. O questo nou evita chc ogni. Branch
‘abbin a favsi-un loudn pev caigenge lo-
cail, s¢ vuele; -ma questo fondo non puo”
pervenireé dalle quote di adesione ¢ dalle
quote mensili, che debbono tutte apparire
sui rapporti mensili da. inviarsi alla U-
NIONE INDUSTRIALE, Se la Union No.
46 ha gia un' fondo di cassa, essa puo’
tenerselo, poiche’ queste misure. avranno
cffeho per il futovd, ‘¢ non si applicano
u cio’ che ¢’ successo nel passato. Le
Unione Industriale No, 460. in cui i
paretiicri sambbem'richicsti di far parte,
aveva ii primo Gennaio, 1921, un fondo
di cassa di $1 140.91. Questo fondo di
s ¢ xcmpxc a disposizione del lavom

di pmp-z;;anda ¢ di organizzazione ed”
compagni p‘mettlcn potlcbbelo usuflmrnc,
qualora essi escreitassero il loro diritto di

cittadinanza cntro ]a Unione No. 460.

*

Vi '_sono stati
menti strutturali

"VENENDO AI FATTI PRATICI

Quale ¢ la situazione atiuale, in scnso
amministrativo, della Union No. 4607 Es-
$a paga wmensilmente una somma fissa alla
Centrale, che corrisponde quasi al paganien
to dclle marehette 'in ragione di 25 soldi
per una, ¢ si disintercssa completamente |
del lavoro della Unione Industriale No.
4€0, Le entrate della Unione dedotte le
somnie inviate alla  Centrale, bastano ap-
pena a sobbarcare le ‘spese locali; in-
fatti, non bastano a questo scopo, poiche’
la’ vostra Unionc ha dovuto rompere le
regole dell’l. W ..W. rialzando la tassa
d’ammissione. a $15.00, e le quote mensi-
li @ $1.25. Si applica infatti-fra i compa-
ani panettieri la. tradizionale politica re-

[strittiva di categoria: invece di allargare

la sfera di azione della Unione =i’ cerea |-
di restringerla, chiudendo i registri ai
nuovi membri, aumentando tasse d’ammis-
sxonc ¢ quote mensili, muovendo continua-
niento  verso l'esclusivismo .e l’egomno
corporativistico! B a- ‘ehe cosa si riesce
con’ questa politica? Si ingrandisecc forse
= ‘Unione, si fanno dci notevoli progressi?
Credo di no; e nemmeno arricchisce I'U-
nione, ponche appena,_ puo fare. flcrtc alle
sue spese. :

Quali mutamenti blsoglld cacguu-e per
 uniformarsi alle - tattiche e metddi dell’l
‘'W. W.? Anzitutto, cambiave radjcalmente
lo ,spirito’ che .informa tutta l'azione pra-
tica della Unione No. 46; cioe’ passarc
dal corporatlvxssxmo al concctto CLASSE
STA dell’azione unmmstlca.

|
t

tamentx ammn:stratxw :
1, Entrare nélla Un
460 come BRANCH
Tdi iquesta le Je]azxom di Branch. .
II Abbassare la tassa di amnussxone
a pon piw’ di $500
{II. “Abbassare 1a quota mensile a $1.00.
IV Aprire i vegistn per’ Piscrizione di
nuovi membri.
V Cooperare con gh “altri Branches
della Unione No. 460 a New York per up

]avom comune.
: . o

H IN CONCLUSIONE
1 compagni panettlen non debbono con-
sul)elme queste: delucidazioni su una situa-
zione che richiede una pronta soluznone, co-
una “critica avversa a loro. Il mov1men-

to ifra gli italiani dell’l. 'W. W. ha avute
sempre delle lacune, lacune che cerchiamo

di jpropaganda italiani dell’l. W. W. in.un
soly corpo morale in base alla lingua che
i‘zn,n la sua parte di lavoro, che prende-
ra’;le sue 1esponsabxllta’ e che fara’ sen-
tlrg la sua voce in seno all’l. W. W
Questo non si ¢'. fatto per il passato, e
la {colpa non ¢ certamente dei panettieri.
a Unione Nos 46 deve considerarsi par-
effettiva_dell'l. W. W. e deve usare “I1
letario” come il suo organo ufficizle;
arche sul soggetto in discussione vogliamo
chg i compagni pancttieii dicano il loro
paterc-su il nostro conwne organc fede-
rale.
Se si considcra bene, i cambiamenti i~
chipsti dalla Centrale non plesentand del-
le dlfﬁcolt msormontablll. Se! le en-
trate vengono dlmmmtc, si puo’ fare ffon-
te mlla situazione con dei balli o feste, di
ten po in tempo, che servnrebbero ‘a_ tener
nvo uno spirito di cameratismo | fra gli
ldQlCntl, oltre all'utile. fmanzano, 11 .fu-|
tmi}i, poi, potrebbe portare dei’ vantaggl
considerevoli, lavorande in seno -alla U-
niope No. 460 con la cooperazione dei
wpagni di altre nazionalita’,

inzitutto e sopratutto bisogna riconosce-
ja 'SECONDARIETA’ .di' tutti questi
:‘umenti ammniinistrativi,- e bisogna  ri-
versi- a' fare la scelta definitiva fra

te
Pr

oggi di colmare costituendo tutti i gruppi}

[ 'UNIONISMO 'INDUSTRIALE ﬁxvow-
~LIONARIO e I’UNIONISMO SOCIAL-~

PACIFISTA DI CATEGORIA' fra la
SOLIDARIETA’ CON 1LI. W. W, per-
seguxtata, ‘oppressa, incatenata, incarcera-

‘fta ma NON! DOMA Ia. DISERZIONE ai

runghx del nemico.

Siamo ai témpi degli alternativi estle-
mi, dn cui Je vie di ‘mezzo souo le vie
della’” velgogna, la scelta oggl e sempli-

ente UNA: o con.il cgpitalismo, con
uoi partiti, con le sue 1st1tuz10n1, con le
SUE UNIONI OPERAIE che lo riconosco-
rio ¢ lo conseryano, o con la RIVOLUZIO-
NE PROLETARIA IN MARCIA che in
America ¢ . rappresentata dalla INDU-

STRIAL WORKERS OF THE WORLD.

. G C.

D ————

ALLE SENZIONI DE_LLA% F.5.1

Per deltbemto della C. E' Gene-,
rale dell’l: W. W. { membri della,
F. S I che hanno la loro tessera n
rdme con; i pagamenti locali pos-
sonp. trasferirsi nelll. W. W. senza
pagare la usuale lassa d’ammissione
di $2.00, cedendo in cambio la tes-
sera della 'F. 8. I. Tutti’ gli altri
non forniti di lessere aebbono pa-
gm‘e la quota di adesione; €' mneces-
sario attenersi rigidamente a questo
deliberato per non creare dei prece-
denti che potrebbero intralciare 4
funzionamento delle Unwm I'ndu-
striali. : .

Il gruppi che hanno ncevuto i
modult per Uawpplicazione alle ade-
sione debbono ritornarle riempite al
pi’ presto possibile, assieme al nome
del segretario di finama, della loca-
lite’. In seguito verre spiegato- det-
taglzatamente su “IL -PROLETA-
RIO” il fumwnamento amministra-
tivo dei nuovi gr uppi verso V1. W. W,

Per tutto cio’ che’ 1‘Lgm7da Porge-
nizzazione, indirizzar

“IL PROLETARIO"

1001 W. Madison St., ChlcaJo, 1.

" TO NOONEY E LA F..

Un operaio .si- ihsc1'iv;e nell'unione per
proteggérg se stesso in qualsiasi fase del-
la lotta contro. il sistema, L'unione esiste
per protegger]o ed ottenexgh giustizia ed
unpnrzmhta’ Se, pcr‘ la sua steséa natu-
ra; l'unione manca di fare questo, deve
essere scartata per inutile. .

Quantunque é.bbi;x servito'i' sut;i g’iorni
quale mezzo di ldtﬁa durante i primi pro-
gu.ssn del Capuahsmo PAmerican Federa-
tlon of Labor non ¢’ piu’ oltre abile di
affrontare i pad19m 1a cui potenza ¢’

‘| concentrata in -gigantesche, poderose asso-

ciazioni bancarie, trusts, combinazioni, ca-
mere <di commereio, associazioni d’indu-
striali, ecc. ecc. Senza prestare alcuna at-
tenzione ai cambiarhenti che sono avvenuti,
I'A. Frof L. continua a strascinarsi, se-
gnando la sua marcia solo con degli
scioperi infruttuosi caporioni disonesti, uf-
ficiali traditori.e casse-forti riempite che
i couompe e li detiene dall’mdu-e e cam-
biare. :

Torse perche’ e stata scottata nel- caso
dei fratelli Mce Namara, i quali si ribel-
larono al' vigente sistema con metodi da
non ploteggere ne’ idiffondere — 1na sem-
pre spie dblll ¢ compresi — I’A, I, of L,
ha persistentemente. 1g’nomto il caso ¢ q\.c-
stione I\Iooncy.

“Mooney' venne fntto il -capo Iespmtono
‘per i reapitalisti dx Cal)fomla Essi, ave-

| vano d(,clio di “averlo” — e, coll’'uso dei

metodi pm vili, sono riusciti ad “averlo™

11 governo, nclh persona del procura-~
tore distréttuale e idel giudice, accetto’ la
testimoniénza di fhlsi- testimoni e chiese
la vita di '\Ioom.y

Ma i lavoratori di Pietrogrado udivons
di Moconey. Lavomtou russi- che rimpa-
triareno raccontarono ai loro compagni gli
crrori di America, ‘ed. i lavoratori di Ple-
trogrado plOtCStdl‘O‘lO in dimostrazioni din-
nanzi al cou:,ol'xto americano, Solo allora
Washington udi’s che vi ‘era il caso di

L VIII CONRESSO PANRUSSC DE! SOVIETS

Jlaect., 1 chcmbw,
,n Isvetia serive: Llottavo congresso dei
1ctb plOnlll’lclEld la parcla decisiva su
cio ; che. concerne la partecipazione delle
masse neli'opera di ricostruzione ecunomica.
I liivoratori dovranno prendere.parte alle
deliberazioni su tutte le quistioni che trat-
tan nella restaurazione della vita econo-
l‘nif:l deila Russia. Alle associazioni di pro-
duzione dei sindacati incombe un compito
deijipiu’ importanti: la organizzazione so-
cinlista della produzione. I compiti dei
conjresso - consistono da- una: parte nella
claljornzione di un piano .economico e
d'aftra parte la messa in valore delle ini-
zintive venute dalla provincia dalle masse
stedse, e ally organizzuzione. dei- mezzi di
proyjuzione gia' dsistenti, Llesemipio della.
cletirizazione delle citta' ¢ delle officine
devl cssere sepuito in tutti i'domini della
vily cconomica del paese, B per Ia priina
vollih che vediamo aprirsi davanti a noi
dellp .larghe prospettive di fricostruzione
sociglista, k

ll‘l Mmca il 23 per via (,nstumd.

2 dicembre nel teatro dello Stato a
ea e stato innaugurato allu presenza
i !rupm-cwntantl della Internizionale Co-
mu wta, di amhnsciatori e- glom.nllstl stra-
nie, 'ottavo Congresso panrusso dei dele-
ga u operai, soldati, contadml [ dcn co-
=dc¢,h1

II Congresso ¢ dpcnto da Kulmmc, pre-

confun discorso spesso interiotto “da ‘ap-
plasi salutante i soldati dell’srmata ros-
sn,fchc per tre anni hanno compiuto il
101q dovere verso i soviet ed .I partito.
"Nm vogliamp organizzare ‘¢ rinforzare
le giovani vepubbliche sovxcthstc di Azer-
bcndy i ¢ dell’Armenia, . che' ‘sono  vitto-
rie gmndxose dovute all’croica’ armata ros-
sa Ld allo spirito di sacrificio che-anima
i nbstn soldati, ai quali questo congresso
muu un fraterno saluto (applausi prolun-
,.,atx e grida- di Viva I'Armnta Rossa, Vi-
va ‘Tmt\l\y‘)— Quoste vittorie ci hanuo
fwmxto il consclidamento interno che ha
pure spinti i contadini a’ concedclc allo
stat;o i cercali. Ma non basta ’ :
Dobbiamo ora affrontare bcn aliri com-
pitii e riorganizzare la vita economica dcl
pae:c. Nonostante le d.\i‘flcolta che ci si’
Hlescntano not smmo convmu che vince-
remo, Moi, che siamo i creatori del priino
glandc sistema economico socialista che la
stona conosca. Io sono duvwco — con-
cliide applaudito Kalinine — ‘che 'I’attuale
Congresao fara’ tutto. il posmbxlc per av-
viciharsi alla vittoria finale™.
rappresentanti delle rerubbllchc s0-
viettiste d’Armenia ¢ d’A.clbaxdymL saluta~
no \ congressisti 2 noine dc]]q mas:e lavo-,
ratfici del Sud. Bela Kun Bi. reiide in-'

delln. Crimea liberata, Rosmicr saluta 'a
nomc del .consiglio sindacale Jnteunzmua-
le ‘e Polyougov per la Sl eria “da fuf
rdpplcscntnta. - . iR

Il presidente dei Soviet dx #’losc& Kame-
nicy da’ il benvenuto a tutdi, mentre ilf
Congresso decide di inviare del teleg'lammx

Ieta‘ua.to internazionale. -
Sale ora alla trlbuna Lénin|
una salve d’applausi, pwnu
deérvso discorso:’ %
“Vox ricordate -che la g’uer
posta dagli Stati del capltahs M0 .
bhi

g §alqtato dg
ncix_i' ‘un  po-

Pox, e necessarm c=egu1rc i scguentl mwe "

tto la. pac

ni

sxdeht-, del Comitato Centrale - Esccutl\‘o,,

tmplete de . sentimenti dclla' -popplazione |-

di fcllcxtnzxom all’armata rosm, 'ed al ‘pro- :

tenere di firmzu'c presto la pace definitiva.

Se abbiamo subito qualche secacco in
Polonia e’ dovuto chie dovevanio combxt-
tere contemporaneamente contro \Wrangel
—riconosciuto dalla Francia—nm nonostan-
te questo, per Peroisnio straordinario dimo-
strato dall’armata rossa siamo anche riu-
sciti 8 dare un colpo -decisivo alla contre-
rivoluzione nel Sud dclla Russia,

Ora possiamo — pur restando sempre
in guardia —l—'pcns:u'c alla riorganizzazio-
ne della cconormia pubblica. E per dssere
pronti alla Io:ttu‘ché ci puo’ venire imposta
da- assalti . eyentuali dobblamo aunientare
gli effettivi dcll’Anuam Rossa, (Applau-
si). I paesi & noi avversari devono com-
prendere che mentre diamo manifestazio- | ¥
per ‘il- desiderio di pace, siamo ncllo
stexso tempo pronti alla loita militare)’

In conformitn’ dei nostri principi ab-
biamo conclusa k. pace con una serie di
nostri vicini joceidentali; ora, nutriamo fi-
dueia che lelriprese deile relazioni con lu
Lettonia siano asszai vieine".

Lenin continua il suo formidabile di-
SCOTs0 c~mmnundo la situazione nell’orien-
te c. prosegue: “L'idea dei soviet dei con-
tadini ha vinto in oriente. I nestri.rap-
porti con la :Persia, PAfganistan, la Tur-
chia diventann sempre piu’ cordizli.

Le nestre relazioni con I'Inghilterra con-
tinuano e nrare che le conclusioni di un
accordo commerciale siano prossime.

Se si ¢ ritardato dipende dal governo
inglese che — malgrado la tendenza favo-
revole-a noi in tutta la classe proletaria —
non ha troppa facilita’ a stringere dei
rapporti ,con una repubblica soclalista. A
misura chc PInghilterra ritarda la “con-
clu:.wnc di un accordo plchmm'uc, ci.av-
vicinizmo aemplc piu’ a concludere un
accordo definitivo.

La legge $U11L concessioni gi:z’ resa nota
all’estero."dal governo dei Soviet puo’ es-
scre considerata come una delle piu’ inipor-
tanti della nostra lcrislazionc. X

Io considero le concessioni conje un: e’
sea, un alletfamenio per i eapifalisti.; E
nmentre stiamo per passare dallg stato ' di
guerra al poriodo di lavoro pacifico dob-
biunio sfruttare le concessioni capitaliste
per la ricostruzionc mpldu d’una eco-
nomia ‘socialista.

La dittatura * del pmletauato ¢ stata
\xttonosa perche’ ha saputo comdmarcflu
coelcxzmnc con la convinzionei .Le spe-
rienze fatte ‘dai contadini sotto Denikin,
Koltchak, Wrangel occ., li hanho convintl
che solo la direzione del prolctauato,c
capace-di salvarli. Vogliamo aollcwlc déi
nuovi problcnu e studiare un nuovo pizno
‘economico umcuﬂ Questi - sono ;compiti ai
quah devono. “concorrere tutu i membri
dei sindacati; ’

Blsogna far si che le n1n><L conce-~
piscano ‘che - la  Russia dppdlLlCl\c agh
‘operai, cd ai ‘contadini. Solo una dx,clplum
fcrma e I'azione '=pontdnc.1, degli operai
e de1 contadln, puo’ garantnc I’esecuzione
-di un p;ano ccononilco umco.j A]]miuor

|
di questa d.zmue non vi puo e..<c1e salvez-

Chmnque fosse a conoscenza d1 un
certo- Roced' Strobino, cinquantenario
di ‘eta’ ‘e’ di complessione bruna che
trovavasi anni-fa’-in California, fa-
rebbe opera- vezamente apprezzata co
mumcandox}e 4 sua- “residenza al fra-
tello, compagno O.. Strobir
Belmont, North Haledon, q

*| giudice ¢

0, Box .J :

un.Ton1 Mooney in- ! California. Allora, per
salvare 1¢ apparenze c¢ la dignita’® del
Governo (.egu Stati Uniti, i1 presidente
Wilson, I'ipocritz “estenuato dal troppo la-
voro, domfnndo clie il Governatore di Ca-
lifornia ijconsiderasse. Si cbbe riconside-
razione, e Tom 7\‘qu:ney non fu impiceato—
a2 sua sentenze fu commutata
vivente, p‘ jone a vitan. Egli poteva an-
cora \1.010 terribile sfida al capitulisimo
cd alle se instituzionis
Quinndo ; unicnr .insorgenti dommandarono
uno seciopero. ber llbcr' o Mooney, I'A,
tiraverss 1 suoi ui‘fzcmll, pro-
¢ 0 patriottismo. Quando ’eroica
moglie di: Moouney” peregrino’ di paese in
miese. da l‘un’mlionc all’altra, dotmandando
azione sul caso di suo marito, ¢ quando
unieni risposero chizmanda ‘uno, sciopero
generale — Sair Gempers =i mise a fian-
co del Goyernu depli Stati- Uniti- Un la-
voratore, .iper guadagnursi la protezione
dell’s, F.'of L. deve cssere innocenic —
¢ non avevano forse testimoni spergiuri
1nowtn Mooney colpevole? Non l'avevano
e il mocm.ltoxo distrettuale ed il giu-
ice, che oo in Californin assuldati ai
magnati fevvovinri ed altri mLu sty Lro-
vato colpgvole?
am -Gompers e In suan A F.
ro no! E fu no. Ye 4,000,000
di pecore, el gu,mLo di Gompers, non osa-
reno belare -SI.
© Alfine, un debole confes:
ratore distrettuale. vedendo che ¢’ spae-
ciato se el ifi scorge‘ la luce, il
{oecato dal nudvo spirito —

s ed il procu-

e tutti coll
picntemente queunto imxocmzlwncn,lc relega-
ti «l ecerdere. .

Dinnanzi « tapia melmn di spers "'mn ¢
falsita’ e sanguinolente carpire di wtc ope~
raie che i} governo di uno stato commise,
instigato da rieéhi interessi, Sz Gompers
¢ ln sua . T, of L. rimangono silenziosi.

11 loro 3tesso silenzio I condanna. LA,
T, of L. ¢ un’arnesc immniondo neile imani
di un ingnondo goveino.’ I suon ufficiali
nou csitcr’pbbcno 2 nessun’uima e nessun

inganno per servire il governo.

Quundo- ]tutn i lavoratori del mondo ac-
cettarono ila dichiarazione di Wilson che
era una g,ueua c(\pltahsta ingaggiata per
procurare jed assicurare profitti, Gompers
1i assali’; per- il loro materialismo ed
asscri’, centravio alla totalita® dei ‘Tatti,
che era wha guerra per ideali. '

Quando fi lavoratori reclamarono che Ia
guerra di ‘avidita’ fosse fatta cessare, Gom
pers promise tutta la .sua A, T. of L.
per il vilg massacro dei lavoratori di A-
meriea e idi Europa. Stimolo’ ¢ sospmpe
innanzi li gioventu’ Americana mediante
discorsi pdllulanij di falsita’, ¢ ingannan-
doli con infiamnianti concieni di patriot-
tismo /bombastico. Quando i lavoratori
Russi - prgelamarono jd loro liberla’ ed
istabilirong il loro governo, Gompers aiu-
to’ il Goyerno degli Stati Uniti in in-
sulti’ e' filsita’. Proclamo’ guerra ai la-
voratori Russi, sostenne il : blocco della
Russi: Sovictti, -che affanava le don-
ne cd i bambini ¢ gettava il paesc in
balid cd ¢rrori delle’ sterminatrici cpide-
niie e culumltn. Nonosta.nte i fatti, Gom-
pers  Si Jchmm leorcvolc ‘alla Lega
dclle'qunm — una ]ega rigettata cd a-
borrita dajl’ s¢.— una lega fab-
icatt b i1 sagccheggm ed_ll furto dei

contro i popoli deboli, e co-
1cp1imerc le 1ibc]li0ni dei la-

séro ]’a,x‘dirc o

in morte {

sentona che Toim Mooney fn sd-|.

ba di GOmpel ddi 4 milioni che ogg1 lo
¢hiamano il loro -duce, ;

E Tom Mooneyf Tom Mooncy, abb
donato dagli - uf:
ricordato. solo d
torita’ di un tra tore — Tom Mouney
sara’ liberato, perche’ un ‘debole recito
la" storia che mn nera’ il pxestlglo gmd.l
ziario della California.

11 giudice e pr curatme dlstlettunle, chc
volonfariamente ' completamente * conscl
delle falsita’ che Ql'xglnalmc1m mandalono
Tom Mooney alla’ forea — cosa sara’ d1
loro? ’ .

Essi rimarranng .come senipre, per . ser--
Jire lo Stato ncllb sue 1ep1essmn1 e: ma-
cello della “classh lavoratrice. La Tord
“generosita’™ Ia. ;Ioro “magnanimita’”. 1§
innalzera’' negli ‘chx degli lgnorantl lavo- -
ratori di Califorzia. Ed un ~g10rno occu-
peranno posizionilida cui gli .sara’ p0551-
bile " aiutare la lassg capitalista ed -il
governo capitalis
solo un uomo, ma ventine e centinaia ai
uomnini che si ub'elleranno contro Yintero
sistema, organizzandosi per finire. ognl
cosa. .

Ed anche allors
pers ¢ la sua

ra’ stato Swn_ Gom:’
F. of L. che li' avra’
posti col’ — qu boia della, prossima ‘1i-
voluzione. Li avriinno posti cola’ perche’,
quali i vili e traditori che sono, rifiuta- :
vono di aiutare un mambro della- A.'F,
of L., un compagno, "quando gli mtcres>1
ferroviari della California ‘ed il gmerno
dello stato di California deciscro di calpe-
stare la classe proletaria di California. )

La rivoluzione non scolpua che una ‘so-

Ia pdll)ld. sulla tomba di Sam Gompers g
dei suoi compagm mgannnton — Tuttl
“TRADITORI. :

. MUNISTACO
00—

Se noi vor/llamo stabilive la m
societa’ nellalveo di quells vecchi@
dobbinmo (Immsfrme al - capitalispo
che abbiemo -le c'zp(zclta. 7‘cqzczazte,
sforzandoci, conte primo escmpw, Q
sviluppare lu stampa nostra per giun
qme ad anmcn @re queIIa, caznwhsta
Se noi non ci dimostriamo capaci w-..
mantenere un gyiornale settimanale
quale diritto abbiamo di chiomare
impotente la so"Lcta' dominate?

La poten"a dcll’uamo cofigiste in -
quesio: che 'eyli wia capuce di met-
tere in moto tutta Ia suq volontd’ e
lo sua audacio.

IE BZUZEL D&:LLA CW[LTA’
* FRANCESE -

: Congresso sccialista di'
Tours un’ dcloguln, Annumm., lia plcso

parol, (hpmmmdo cosi’ 1 sistemi-

ti contro quei popoh da mezzo sccola

di c-vllxu'mone finncese:
. .I)(L anezz0 :,t.'coln il capzwlwmo frun-
n-Cinee con Ja masehce
re Ci ha conquistati con
la puirte delle nelte ¢ el nome. del
popelo, },u'uuu L)u, allora, non selo noi
RN PCTIOYNOH z"nlu appresst e h/ru{-
I(({I, nut simo javte sprrcntosamentc 'mm‘
tirizzeli ed avvelehali dui benditi del ea-
ritule, i -

Mi e iy, w..szbrIJ deserivere tut/u ratro-
cita’ del 7L[jl’}lll} cn;ntulwlu coloniule: ten-
tere’ direi con poc?w /mwlc v stulo wigo-
seivso noeni st tmunw z mwl fw[cllz, glt
Anneemiti, :

lo. Pi mmw:ahc che lu "clwlc, le pri-- -
gioni soio cmmclsplumzc(llc ¢ convenicn-
tcmente pqralatv OGNI ANNAMITA SO-~
SPETTO DI PR(?I" SSARE IDEE 8O-
CIALISTE E' RITENUTO QUALE NE-'
MICO DELLA FERANCIA E QUINDIL
‘RINCHIU/SO, LSII;IATO (] CONDANIVA-
10 A MORTE, p -

20. Dei 1‘1bmw( d’cccezione fun’ummwv
in pczm(mm:a ¢ Lla. gius tz:m iudo-cincse
non ¢ che wna caticatwra, pmclzc vi b“(mo,
due. pesi- ¢ due’ 7“u'-uc, e gli Annamiti
non hanno le stedse garanczic giudiziarie”
che gli ewropel e. gli cwropcanizzuti, -

30, . La lrbulu’\'}ii ‘ifam.]nz ¢.di opihione”
non csiste per mn, ac la hbmlu dcssa- 5
ciazicne e di riunidne. g

4. . Noi non abbmmn il dlrltlo di et
grare ¢ di vmggw,‘rc wll’cstero. : R

50, - Noi mu{mu). nelle pin prafonda i
guoranze poiche’ 1on. abbiamo Ia llbcrta
dinsegnanento. |
60, I decreti di

nostra sorte dipen

not fawno Icygc cla

de interamente dul cu:

priccio di questo o di quel wvicere chis .
perindiccmente ci spedi: la repubblica.

In una parole, Wi non abbiaino. liber) iu'
aleuna, diritto alct no alluswlcu.a. E’ ncm. ol
¢ tutto, Si fo tytto quanto ¢ posybi
per inlossicarct eole Poppio ed abbrl
con Laleool. Si- furmo morire di. fome\zk
gliaia d’Annamili ¢ se ne fauno midssa-
crare altre 7mqluu ner ‘nteressi ohe non
aumo i dore. s

... iIn attesa del trionfo’ della: ivolusio
nc sociale ¢ la hbcra‘zone dz tutti' i popoliy -
nel nome dellUn a, nel nome della V0=
stra- cosel ) g
‘tecil”

mandare alla forca non. "
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PRGPAGANDA NOSTRA

GIRO BODDA ]
11 compagne’ Tomolo 1, Bobba pavtira’
. 1, per intrapprendere il suo

o lo, stato Miin il picrne

8‘ Febbraio. 1 ‘comy 1i delie” varie loendi-
cluse nel suo i inNo AV
a~iempo deli vimuta -e- rice-

ni da distribuirsi por le

sue conferenze.

E N 3
CONFERENZE BALDAZZI
Il compugno Raldazzi® nel suo giro
propagand: ¢ disposto @ visitare e se-
guenti Joenlita’ qualora i (.0111]).!“1!! Io
chicdessero per conferenze. Lo d ed al-
tri pmtuuLn smranno  fissate diciro cor-
rispondenzs con i compugno Lal-

di

].unc«lx' 21 ltl»ln': a - New Y
2 o - (nho

J Séranton.
Dux'mc.l o,

PROPAGANDA NIGRA

chinmato

T pagno  Pictro
dalla Metal ne Workers il U-
mion (LWL W, vechorn nel MMinne-
sota m-em-l Wise eiarhi per com-

picre I:\\mo di orianizzuzione fra alt ita-

'lmnl, ¢ vimavra' in ‘duei stati sino alla
primavera: Verso la m,eta di. Marzo, csso
intrapprendera’ per conto ll(.” Ufficio Cen-
trale e de “I1 Proletario” un vasto giro
attraverso gli stati del; Middle West ¢ del
Jontano West. Per or compagni ed ab-

bonati nos di quei m fuel)bmo ope-
ra utile fueendoei re di
cimpatizzanti vesidenti® nL”L sesruenti lo-
calita’: . !

— Stath Inea — .

Des Moines - Carney . Enterprise - Fort
Dodge - Lehigh - Avery - Moking = Mo-
avia - Mystie - Rathbim - Centerville -
Jrazil Diamond Gludstone Jeronmie
- Numa - Seymour - Sln.pnnle - Mine No
30 Centerville. X
v State Miksérri —

Novinger - Miuacon - 1 ro- Ixno(.\ - L'x
Plata - lake - Lexipgton - Weling:
 ton - Ka : Foplin - Mareeline -
L Libarzl - Minden-

v - Ringo - Gi-

ilenryetta - Coalgate . Phillips - Lehigh
Sevanna Pittsburg - Me. Allister
th Me. Allister - Irebs - Alderson -
he - 1)0\\ - ]Iul]L\'\l”L‘ - Wilbuvton -

Lativ,

— Stuts ANSUN, ——
Mart7ord - Donanza - Gr -eonwootl Rpum,

- Fort Smith,

1TA-
W
Y.

GENERALE
w.

L SOTTO COMITATO
LIANO DIDITE3N DELLL
a5 CARROLL 8T, BROOKLYN, N.

aa

A TUTTI GLT INTRRESRATI,

Al GLYIERALR

LAVORATORI BN

Compagnit —

I congresso dei membri italiuni del-
CPL W, W, od clementt aftin tenutesi 2
Lhwoklyn, i wicrni S ¢ ) (hun\io‘ 121

delibero’
Lewa Tt
clizre la ~mltlt-“.;\ lew
al suo posto un sotto com
al Comitato  Generale chH
(J]HC.ILO Questo Comitato &
rappresentanti di tutte 1o unioni italiane
dell’l. _\\. W. i Drooklyn, N. Y. ¢ New
Jerses

) :10Y 1o si e f.xttn per centralizzare tut-
te e Toree /‘J\LI«‘ ¢ por difendere TUTTE
le vittime politiche in nome di una org
nizzazione  rivoluzienarix o |x-\pon~.ﬂnu
quab’e’ l’I Ww. W, .

Cosi’ nessuno potrs’ avere (Im dubbi sul
contno]ln dei fondi raceoki o spesi

‘La prima riunione di detto comitato eb-
be Iuogo Lunedi’ 21 . Gennuio:
rappresentanti  delP’unione det
Marittimi, Vunione dei Surti ¢ Tess itori,
“TI'Unione Jatina gi reclutamento di \L\
York ¢ PUnione di reelulamento dell'L W,
W. di Brooklyn, N. Y. TFu nomirato il
segretario-tesoricre nella persona del com-
pagno  A.- Durbaro (intendinmaci. nessun
membro o segretario del comlt.ﬂo |)mce-
pisec o pucoplm .un soido — di paw
percio’ non vi sara’ ragione di dire
abbiamo crezto la “‘bottezn™) .
Tutti i compagni impegnarono -di
svolgere una immens “;ﬁmj;)c in tutte
e localita’ dove.il” Comitato Generale Ita-
linno i Chieago (per la lonl.mo.‘w.x) non

composto di

il

presenti 1

1]
}C]l('

pue’ sarrivare, Distribuiremo m iaia di
nimnifesti, organizierenio comizi di prote-

sta, feste per raccoglicie fondi-e tutto cio’
che necessitn per Ja difesa dej nostri com-
pagni, '

Percio’ preghiamo tuttd i Aompugni ed
amjei di New York, Comn., New Jersey
Mase., ed altre locality’ (che per ragioni
geografiche non possonu Jare una grande

. attivita’ al Comitato Generale di Chicp £0)¥]

di mettm':l in COI]IUIH("\/IOIH‘_LOI nostro
comituto « cooperare /feon exso su tut
cio' che sara’ neee come:. raceult
di fondi per me di schede "di “sottoseri-

New York

unione. lati

La nueva di

4 organizzoudo unnog andiosn festa e
¢ metat’ del ricavatiy anden’ al nostro
Comitato, i

avanti!

Al l.nom cotapneniy ‘e sempre
. JUC di b Lo W
K . ‘s Drecllyr, N Y.

i e .

C'ﬂCAGO ELL

COMITATO PP(J

; NZETTI

i componenti,
win del segretarie
*la ~r"'m"nc'

SOTTO
SACCO B A
conto
fina
. Doy

I‘.NTIL\T]‘

I

e

iz supere.

!ivnu

dimizionario, 1

Dal Comitato Ttaliano®

LW, W, a me . L A50.00
Collettati nel lo. Conyfzio «.o.vvnvs 1000
Scheda di Sotte & mdizo Dooveanen 10.00
Seheda di sott. a mezgoey\N. N .As
Seheda i softl am ] .. 10000
Colletiati nel 20, Coggizio . L2280
Sehedi i sott.. 1 mezzs Dontempo .. 2050

TOTALE ENTRATA $128.05
{USCITE

Dato a Presi ])Ll' menifestini ... .$15.00

. 16.00

Por buste ¢ ealta’ (lifi Tettere
JECITA §3L.00

ENTRATE .
USCITE

TOT;

Verifieuto ed il contlo
finanzinrio dai

R.

ace
revisd

sopri
sottoscrittiz
G. Bernardello;

N, Doo— Tutti i c:){mpunni e simpnliz-
zantl clm raglinnm afsttarel per loo cansi
i Succo e Vanzetli wmmto il lovg dorere
ad inviare sottoserizidini volontarie ol Se-
gretario. del - Sotto Yamilulo:

E. DALLACQUA
2 So. Morgan Chicuago,
;

————U —

DA BARRE VT

1l comp«lzno P ' stato o~p1te gra-
dito per 2 giorni deijyveechi wmici, e com-
pagni della colonin Ii'\han.\ di Daree,

La rera del 25 CL’UI aio, ¢i regald’ uni

I,

zione, ovganizztre dei comizi pro vittime "

politiche, serate drammatiche] balli dimo-4 su il seguente soggetto: L

str ziom', cce. . qn . e Ru'ulu-, e in Talie?”

’ ’ Aowow Lrabilita’ cen cui s'mtto questo ~ogget-
Por domenica 17 Febbraio nlle-orve 2,301 to, mm'.wmho tutti x[nc"l che da 5 anni

luogo il primo comizio 2l

. p. ‘m, avea
qumero. 25 Curroll 8t., Drooklyn N, Y.
Parleranno: Tina Cacici, N, Cuneo, G. |

Daldazzi ed A. Guabello in italinnoj aliri
oratori 1u11|.mnuo in |sp.\gnunlo.
* %
SABATO 26 FEDRBRAIO
alle ore 8. P, M. .
la. Filodramunatien I Prolelario” ¢
7117:1)jr-:r>nlrm per 40 nestro comilato il
mdynifico lavore in un tatto di Ottario
Mirbaw, intitolato:
— GId SCRUPOLI —

,!_'('f/ui?'lb' il dinlogo dranmatico:
.—-ils VIANDANTE B I'EROE —
l?cnorp ARDUINO MUZZI cantera’ dei

© 0 peszi dlopera
ulhmo vi -sare’ Couferenza ¢ " Ballo
Detta fesla si terrd nelle sala dell LW, W,
-7 98" Carroll St., Brool: iy N. Y.
glictti d'tugresso 30c che si msqano ae-
quwlure anticipatamente scrivendo al
Comztato dz leesa., 23 Carrall St.

0

non vedevano piu' il Presi. Che potesse
|| svolgrere tale temi id!una ecnfercnza con
“tanta abilita’, ne~~.\|no Tavrebbe eredu.
tos tutti conoscevand:Presi piu’ da lavo-
ratore "di. martello 01;1' di pensicro,

Spiego’ * con urgom’*htl persuasivi, la- g
{unzione' ‘cconomica ¢ politien delle varie
nazioni. Dw;c che u.m i governi borghe-
si sono “animati i dn stesso, fine, quello
cioe's di cchinceinrg il proletariato co-
seionte ¢ vibelle, ¢he dgogna ad una socicta’
igliore, percio’ disge: che ¢’ dovere dei
lavorntori di stare |in guardin ¢ difen.
dersi dai loro molte]
quelli in veste "blue']j o "giaulla” o “nern”,
ma -pure di quelli in veste “possa”. Hu
fatto quindi appello, o tutti i lavoratori
coscienti di Barre, ‘quelli che veramente
sono_animati di lavrlrme pel. trionfo d'un
Ideale, . di vedenzione umana, che. si. u-
niscino per I'avvem:‘e in una comune inte-
sa, formando uh fr m,)te tnica di buttnglm
non per una bntt'lgha pmlnmentare ma

I‘x't\‘.)u'u - Ilun}\x.-l\ - x\.
vard - Franklin - Auwma - weburg -
Mulberry - Bre 1 - G - TFron-
e - Chicopee - wrolkee - Scammon |
- Columbus - Cavena: - Minerul - West
o Stata! Ol —

Jrivolio une -speciale s

1a tutte 'le vittime politiche “ltalin

blici remici, non solo-

SUI.LE POLEM[CHE

Nop per cmltununn, me per find

Settiname fa, wn giuppo i comp
Urtica, N. Y., ha nandate an com
]ll(fll’\:!lnllu umlm le 1:ull'1nwhc peysonddi
ad’ L. Dr letario”, all*“Avant? jed
“1Iur.’wllu”. 11 privio ha pnbblnufo i*
mmmum\ con yn breve cominento;
condo non Tue pebblicato il connui
Tha “inveee connmentato con une oF
del bew woto Geroluno; il lei
sisne ¢ risponde o tre nostre semytici do-
mande con It antobicgrafin. dii Tidsea in
jarm di Odissca ~(foise per Ampre
e gli studiost di miw[r:;r;iu). seritto

a.
gni di

al

icolessa
1o mien-

20,

z:up«:’.p[u’ Jdi UN NUMERQ DEL MAR-
TELLO'. . : 3
Ebbene, 1 Proleturio” uon puo’ seé-

gutive di questo pusso. Esso non ¢ Jropric-

fat di Tizio o di Caio, wmu di wna organiz-
Juzione ehe lo contiolla 7‘i_r]f(lxtm(:nlzi. Exso
ha doduto occupursi brevcinente ed:q mia-
linenoye di ceile fucct’mlr ;nnmml e del
tuilo dixgustose; nme non [)H(: ot
lo spezio di wn. NUMERO INTER
uwpomluc @ Tresea e Valentd

Il re Congresco degli Ttulidl
Lo, o di elimingre dél gior-
ibile, le polewiche
LE OFFENSIVO,
@ que-,

0. per

i del-

.
nale, wei Hmiti del poss
di encaitere PERSOY.
e noi ol unifmjnwrl'n'zu rigidumente ;
=t deliberato. ’

L questione degli wliind uilucc

i ugli
wonini doll'l, W V. ed w UL W, stes-
s, dalle eolopne deil ' Avantd® ¢ de ' M-
(olla”, sl wiferita Calle anort F E.
Tteliana detlI, W W, ehe se [mulm ne-
commrio, :i~pmuh"m con alivi wbzsiodi
],rlhhlul o, senzie wtilizzave 1 Proli :
futls wu(’ﬂ“lulmnl[r per e dsigense
sione ¢ dellu 1:1.(1[;11_1;{:1:1[1:; |

o1 I'R()LI‘J'I}AI\’IO"

che
dellvrgiorizzes

- e T

hensi' per una h 11‘.\1111.1 di pinzzh, dove
=i ¢’ sempoe deeiso le sorti dei pdpoh di
tutti i tempi.

Trntreggiando  sulla questone Thaliann,
disse: che l'unien salvezza del popolu Ita-
linno <ta’ nella siveluzione, che n?mn'clm
Pabile condottirro della borghesia Iq‘mllm.

1 Illlu'm.u di ‘Dronero” potra’ pvitare.
La borghe-in Haliana, disse: ui:mnfl\-

fra’ 1k --i dai suoi debiti che

le nuziont ey le nazioni o

lora luty, tano ozni credite
1 popalo el i Juvorittori, in s
sono quelll che piv’ soffrong dalyattuale
statale. Se il proletar
nig
che

stnedto
vor
rose

. ¢ltre sopportare uno
lo

rende vtorn:um-nlc

S

- per
e 11 3:101(-! -
hi, ol
uzione
dovra’
aggior-
Pltalin
Hl
potra’
<ulo ri-
iprodut-

tt la riec
proprin conto. Disse po'n‘ ¢
rinto non deve ercarsi delle illusi
ereldere che alfinddmani defla
frovers’ un [uu.\m 10 torrest No
forse, t(mpm.ununnvntc zoffrire n
aente las fame. specinlmente se
‘proletari V' bloceatz. Con
e tenacin rivoluzionavia
vivere ugualmente finche’ non -sia
costrnito nn - sistema cconomivo ¢
tivo superiore a1 quello attunle.

La conferenza i chiuse, dopo (
uto =zi e
rico Maly

=0~

fidarieta’
41

i avere
mpgeni
testa, ¢
e d'A-

Armando Dorghi ed I

meriea,

»\lla porta, (.opn chiusa la con
fmano collettati R17.60; sommit
conzesnata @l conipngno. Preqi,
plive alle sue spese i vinggio.

ferenza,
che fu
o1’ sup-

TONY

L B
;. DETROIT, MiCH.
RESOCONTO DELLA “RECITA

I.()" PRIO SACCO E WV :\\713""1'1
COIL 22 GENNAIO, 192f

ENTRATE

[ BAL-
DATA

. $106.50
. 125,50
. .)G..")()

T‘ickc'ts vondute alla porta
Tickets \'m\.dule‘ﬁlul grappo ...
Tickets vendute dalla Sezione’

tienvato bar, rinfreschi, ece. oo 133,
Ricavato flori ooosveneiinieng 17.00
Contribuzione «vovoevenrriens sodde | 1.00

. TOTALEj | $430.7
uscire -
Affitlo faln e war tax ... §92.05

Birea, soda. cee. ... ...42.22
Rirnfresehi, sigari, cee .. 2050
Tickets por vinfresehi e bur . e 1,20
Fiori ».vooboes Jdee 0400
Tickets ¢ manifesti ..., caee 10,00
Vestiari per ‘Tilodveamfintiea ... 4. G206
MUSICR v vvernrenarereersenssandss 3000

TOTALE
DII.ANCIO

]
ceeeed s $450.05

e eees 220,02

Entr: \t'l g(‘nerdle
U~c1t4

UTILE NETTO Civeeees e, 521003

N. ,P. —  $150,00 _sono wtati apediti
Sulmto, 20 Gemnaio nd A, I‘('hcum, Leno-
riere (IpI Comitate di Difere di Doslon, il
rinemente mens B0c per, apedizione trovasi
in mt)lno del .Snflq -Comilate di Difesw Lo-

1 s H

ouli aono aperti o chinnque voglia
"li, presse, I, Cernato,
ve. : IL COMITATO
0

% NICOLA SACCO
Dedham County Jail . Deéham, Mass.

BARTOLOMEO VANZETTI

Licto |

cupure |
| dal Branch ingles

| de

1133 Pal- |\

DETRQIT, WCH.-

AI MEMERI DIITUTTI I BRANCIHIES
DE LL’] W. W DI DETROIT
.Tuned?” sera lln Febbraio, alle ove
p. m. nella sala {
R 613 (anTIOl‘ AV
11 compagno . r‘ ])uxLe pariera’ sul se-
guente. soggetto: La Sihivzione di Phila-
delphia.
*{Mercoledi’

730

-16 Fehbraio, alle ore 7.2
p. m. nella ste sala Svolgera’ -il se-
guente tema: Perche’ U, W. . non ha
poluto wncora affermarsi nell Eust.
‘Qoltanto i membri con le carte in. re-
grola . possono p‘utccxp‘ne i due meetmg:
Noi speriamo cha tutti gli L W. W, di
Detroit \‘onan’m“ntcncnue onde lln)’)d-
vare gualche cos: Carlo” \Lux, una volta
disea che il movimento opevaio dece criti-
carst da seosles Noi abbiamo appreso (-
qualehe cosa dalle nosfre sconfitte tanto
quante apprendermmo dalle nostre vittorie.
Quuti meetings seno stati orgunizzuti

PETER GR: \T\T Segr.

CLINTON IND.
FIISTA DA BALLO I'RO
SACCO VANZETTI

SADATO S['IRA 12 FEBBRAIQ,
alle ey 7.20 p. m.,
nelia sala iPIETRO MICCA
¢ ’ andiesa festa da balle
tti.
atori di Clinton ¢ d'in-
forni, ad - re numerosi a questa
fosta onde lllnl()\ ve la propria solidarie-,
tn’ verso le due \utnuc della magi=tratura
corrottn del Misspchusetts. -
La musica sarh’ fornita
diretta da G, Volpe. . .
CINGRIESSO fbe — DONNIS GRATIS
_._()___.L

' IND]ANA PA .

LUOMO CHE

dall'orehestra

(:lbl)(( . ED -OPERAIL
CHE R AGIONANO
AL maefivze ﬁ:l!rizz sz de “HOPhbinte”

Tompo i, oudil un'interessantizsima no-
tizin dall'ltalia, ful “grande seftimannle

’

¢he lo batteszargno nientedimenu col no-
e de 117 Patribfa®, divetto dal - grend
Ltterato ¢ capo catone coloninle, Francescs
Biwomonte, di Indinnu, Pa .
Questo uomo wimondi; degnn zolo i
rappresentare gl interessi’ delln " mafiv ¢
i feundulisti-mipaci della éun Aerrn na-

i dimoro’, prive di ca-
vib emie .ltu nella lee-
delizin ‘a dedicare

che fino o
pacita’ intellettuali,
ra el dotlara, o
tutto stessp

wilny

=f

if cerle  attitudin

Holi, . ehe i iva
prese dapli ope impiegati neghi stabiv
limenti della  Sodeta’ (Il\‘u) intitolanto:

“Qperai che ragionuno”.

Thunque,” xcconxln il dl Tui ;.:au(h,m. oli
opcxs.l ll(‘l‘ iva, nedendosi minaeciati dalla
Sepiusura” dell abbrica  (opera, umani-

tavia dei grmudi) p.;tnou\l dellalta finan-
za), &i olfrirono :‘1 p‘ulmm di laverare con
| piu' due ore "al giorno
v compenso. aleuno!

simo mectodo. per soddi-
amo, nell'attuale ¢ che
ondo il parere (di questo
la nostya contea. Percio’ |

(over-time)
Ieco un’effic:
sfare il pescegaii

sen

lo tarmenta; se
nuovo “idolo” i
siiumo bene mt

la ucchczm esistente, noi dovrommo fun-
zionare * sempretida  (zimbelll)  cioe’ di-
batlevei  col  tceribils “spettro della fa-
me, che per (1, sli travolse: Pumanita’,
o continuers’ iy travolgerei, se noi la-
voratori mon apiremo. risolutamente, on-

‘sventare  og
dal ecapitalizmo
ferto e soffre! |
Orn questor nlpvo:

i _complotto oxg.nmwz.nlo

1

“gindicatore” memtc-
relbe le lodi d iutta la colonin italiana
dell'Indinna. Coyinty, che lui solo ha le
capacita’ di migliorare le condizioni, e Ie
sorti di essn'(;'..) ¢ tali sono i ~uoi re-
clami: “Chi hal-a cuore ¢ sorti delln
nostra. contea’ ey -il n;igliornmenkx moraule
di essa si ubborji ad “11 Patriota’. .
E' ridicolo 's

questione ¢ ichg
defta contea, Id
ingenui, che &
ve, Pero' ve ne:
{nzogui, che sii

3 non tutti- gli opel'm"dx
;‘gono oppure ingoisno la
i} lascinno incretinive  da
cona, uncorn di lavovatori
laseiano incretinire da
quésto idiotn it veste da. dottore che’ lo
mantengono” a |frodere” il frutto del loro
Iuvm‘c: proprio ielln citty! dindiann. .

Pér convinceyti e sapere di che pasta
o' fatto codes]tP messere e necessnio,
mettere o nza ln sua vel stir-:
pe. .Basta avef! letto l'ultima  retata
nperai ¢ tio d'urmi a Firenze ¢ si sa
pra’ che fra glil gbirei eravi Vispettore Bia-
monte, ‘fratellot lel nostro direttore’” Bravo
Fl'unc}xzzo-— ser dio! In tal modo voi
conquistercte lif} simpntin dellin classe In-
voratrice emigrpta, Se coloro non lo sunno,
ditegliclo con I vostrn bocea, che il fra-
tello: vostro, solfo gli ordini inquisitoriali,
squareia i pettjidel lavoratori d’Italin con
In mitraglin, Ah Biumonte! Siete ancora
in grado di pakfolive il gregge al di qua”
dell’Atlantico?.1. n quanto ancora la vo-!
strn camorra spese altrui?.s.
che ln vostra jbotleguecia andra’ ancora
mer. qualehe tdhipo; ma altrettanto sien-
rissimo, che In

perenne,

Siamo in un
zione vale piv’
da, ed ‘appuutg;
a'noi si'p

]

¥

tole e la situazione che)
I lavoratori .d’oggi, dal‘

Box 100° Churlel{own, Mnn

plu emancnpnto

it
)

te  politicn-ghinei-

(") Infa nel Noo 87 del detto
foulineein, pul:lx'ln,. e un dispaceio da Na-|.

, noi produttori di tuttal’

danmo di chi ha sof- :

aletn dubbio. Ma ].\ :

(li:‘

Sieuro;
vostra -earriern non sara’
poca,’ nelln qu’tle, una le—' .

fehe 20 anni di. Propagan-|

al piu’ ignorante, tutti ve-

dno la radiosd’-visione dell’avvenire, ,.che
1 suo splendore: rischiara l'universo.
Tra i vostri abbonati ¢ lettori, ve ng
no. tanti che non i leggono, ed il vostrd;
‘atriota” ‘si usal per... Intanto pel
esto 1021 pochinil assai sono coloro chd
inovano l’abbonamento, ¢ fra i quali ¢
o o, che vi denunzio davanti al tribu
ale-del lavero! : . B
% UN ABBONATO RIBELLE

— o ]

CROCKETT, CAL.

| iy

¢ SALUTANDO 1 DI‘POPTATI
{ : La 1)1epolen7.1 dr pochi e Ja \rxglnccl\e,—;
l‘hl dei piw, hanno fatto altve vittime!
In{endo parlare delinostro eavo amico. Buf
aglino ed altri comp weni” di Spring Val

3

i

ley, 11l i quali saranno cacciati da que:t.

”llbul(_" terre verso la meta’ “di quest
0

mese — CO\I come' e'informa il Bagaglin
ste<~o :
! L'odio che ci snle alla .gola per quesui
htt.\ccx eriminzali éd alquanto. stupidi ¢ 1m-
pe(h\cn di fare oqm conunento, lamento o

teste li fuceia ognuno a modo - suo.

i"Io intendo solo, a, mezzo di queste colon-
1:10, inviare il mio saluto solidale e dmcc
raggiamento ai Duoni compagni co:tleti
& varear I'Oceano. ;E mentre per essi che,
fmu ¢ cowlehtl del loro e mostro idealg,
non han mai ;ncm\lo un solo filo dellh
podm bandiera, ¢ non la piegheranno mai,
pet essi, dico, tutth la mia simpatia 1%
Al eagnotti di ogni grado e. colore che
fmnuo contvibuito ‘\ caceire i nostri- cony-
p.u:m dal loro “lmmv' tutto il mio d
Eprew LOUls RONCIIIL’I’IOi.

PN di A. — Al lsalnto ed il 177‘0[/«//:
el gompuegno - Roneldetto st aswu,m "II
?'/nlrvlmw i g'

RlVERSlDE CAL

(N

i FAME ANCHE NEL WEST ;
! ])’npo quulche njere di vita umlm]’m‘n
so gli stati Utal, Arizona e (‘1:-
L poszo qualche vmf‘mm 1/|onc
situnzione lavoratori in ([u(‘\t’t.

Tifor
yulln

§ déi
pirti ehe ho traversato,

hanno abbassato
73 soldi al giorno
1 sottc: uolo lavo-

In I'ark® City, ]J(.xh
le paghe dei ming o
v oeeei questi pa
‘vann per £1.00 al
Jono 84.50 al gtiox-ﬁln ed, il “board” si pa-
“15.00  al Malgrado il-.ﬁlti‘o'
utine lavorano

arno; i nweenniel pred-

mesies |
+{
tattd, e’ molta 1:‘§~mn_ a epasso. Gli altri
dell'Utali =bno tutti  fermi;

Javora le P diminnite

localita’

in it

B

eampi quasi

‘dove si he =ono

in ragione di un (IoJLno al giorno.
1 campi dell’ \nson\ =0nao ne. ll(- me(lm\-
me (‘OI\(]IZI(I"I, ll\DLLll]).l/lolIC e

Speriame che i lavoragori \m.

ov pnquc

i al pericolo che i

i
nell'l. W. W.
iismo opernio che verp-

raung piesto svogli

minneein, ed orgwnizzarsi

che ¢ T'unico orga;
mente fagpli inter
’ 3

<81 degll sfruttati.
1. W.

elvp:n\o T4, \V.

——l)

RENDlCGNTO GIRO PRESI

v L\iTPAT\
iCulI«‘lln:——.- - e

5.00
14.60

a compagni ....§ 8.@10

\Il]fold ] .00

AL Bu 5,450

Barre, Vi, .\I comi . 1760

Rochester, N. Ay ., Al comizio .... 15/ ()t)

ESol\-u_\', N. Y., Al contizio .e....., 1315
" . i

TOTlALI-‘ %s,.

\bbmmmcnll c 7-ncmltfn' . |

-Roxbmy. )Lur,, Sezione, rive +.....8 S.OO
1. Cambridge; M . M. Palazzi .. 200

100
.- 2300

G, Quintiliani ..
ss., A. Rufo ...

Lynn, M
‘W, Quincy

¢, No Y., R. Martinelli ........2:00

A, Maestri, riv. ... . 120
Sywieuse, N, Y., E. Pausa . . 200
7 T Andaloro. c.veeeeaien .20

TOTALE «.ovvvivenerr. §17.20

Veundita opuseoliz—

Barve, Vit
Solvay, N. Y.

..........‘.11....:

Cerevseees 168D

Rochester, N. J I - X ]
Milford, Musé. ... vo. 1385
Lowell, Mass;, «oovevereesr . 840

. 480
. 630
. 8060

Haverhill, Mass,
Portsmouth, N. H
-Liynn, Muss. TR

TOTALF s
‘ ‘vscrTa

Peir vinggi fra Boston e le dorliei’
loenlita" visitate, e per ritorno a - .
ChICNED < vi'vsvvrarnorsansas v e 586,06

Salavio (tre sthlnuum) . ;

p TOTALE P RRPIRR A
' RIDI’ILOGO

Entx-ﬁtu collette ...
Vendita opuseoli .
Abb. e rivendita ...

188685 | h
. 8370 f
... 1720

TOTALE ENTRATA $187.25
TOTALE USCITA .. 170.05 |

$

17.20

UTILE NETTO ...

‘Seconda. Settimana ...
Terza Settimana .......0.¢ 109 96
9527

protesta . che si \oplm. Commenti o 1)10-‘

Prima- Settxmana. e

Quarta Settlmmm S

Uscita

: Tlpoczafla (o numem)
| Redazione (4 settimane):
_Suppdlettlblh d’ufficio.

TOTALE $1059. 0
243.09.

Defi .clt preecdente ...

USCILT

Franeobolli ...
Manein Expr
B. Ru=

\mmlms

RIEPILO

ENTRATA
USCITA

alla
ta dall'l.
i della

1'|\ oleersi
aute
-dei memln

hono
che ¢
Int:x

lenterosi.

S,

riente, ovvero “Rasputi

nu, Metodi e Strutturn

G..CANNA

alcnt.l
La{vort di I’ro]mgan

Avv) VANDEVEER —
dell’l. W, W.
Baldazzi)

letarie (Raccolta di
RISORGIMENTO —
di -Propagann

litlen Estern «.oeiven

ismo .. veidies
P. (‘ RI - “Senza  Patrin -

Calendimaggi
Socfalismo_e
‘Guerra

P. KROPOTKIN — La
I’Autorita’

YRR
* %

Grommatiche, dmonm’i

| 1uzionarie a prezzi. convcm

d: $5 00 -d'importo, *si’

che_ furono ;consegnati ‘ad “Il ‘Proletx_'x

di sconto.

. RIEPILOGO
. MESE DI GE_NNA-IO.
Entmt(é

TOTALD $53

shidetta

Primo_Maggio
Cant{ d'Esilio ...

e}
P, VAL]’RA' — Lo Guerra’ &

N TOTALE $32\v2
Botrata ... i 0349
DTTI(;IT Cese $9769 00
DAL 29 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO .

ENTRATA :
Bannock, - 0., ‘3. Morroni, abbh. ...
E.-L. Nocml, abb, J...ea0nn
Mt. Olive, 111, B, Bettencm' abb
Chieago, Ill,, B. Cavallo, riv. ..
Chicago, I, T Sf.ell.\, rive .. 3
Blue Island, Ill., I, Praucrazi, sott. - 2.00
Chicago, 1ll., vacndxt'l Ceesaseeey 0.50.
Napa Junctxon, Cal,, G. Vérnizzi, abb, 2,00
Glencoe, 0., J. Cardis, sott, ...... 3.00
. N, Seneth, sott, ........ . .
Bellaire, 0., S. De Mare, nbb. vee. 2,00
Moundsville W. Va., C. Cetorelli, abb. 2,00
Dillesbottom, O., C. Damiani, abb, .. 2.00
J, Sbroglia ...... cersieases 200
Pavsons Pa.,, 2 m, Pl%nllt‘kchl, abb,
1. Bubbini. 2.00 — G. Babbini 2,00
— I, Marinangeli 2,00 — G. Gre-
zori 200 — V., Qummen 2,00 —
N. Gamanaitoni 500 — R, Pre-
LD B0 vuverreernnnrionsoes 20000
Brooklyn, N. Y, a m, Mangano,
. Passavelli 200 — G. ’Onofrio .
2.00 — F. Picrno 4.00 . 8.00
New York, N, Y,, 8, Luvnlot irv. 6.00 .
Abb, M. Fanelli 2,00 — L.. celli
2,00 —— O Carana 2.00 — V. Nevi
200 ,..... veees 800
Derwind, T l)x ‘Saudis, abb. 2.00
Auburn, N Y., J. Andreani,. abb, 2.00
Yatesboro Pa., B, Gagliardor», abb, 1.00
Willeeh, Pa., G. Porcollini abb, ... 2.00
Sauger, Cal,, M. Di Quirico, nbh... 2,00
- Sottoscrizione 3.00
Chicago, TIL.. ', Ste 1.60
Staunton, 1., V, Spm.moln, ubb, 2.00
Belaive, O.. A. Muriano, abb. 2.00
Sotteserizione cviicesenvones 3.00
Chienwo 111, Comitato Sacco e Van- ’
2etfi,sper GOOO cireolad (cm'lcntx
ad ¥Il Proleturio™) .. s 24.00
Now Rochelle, N. Y., B i. viv. -8.00
Chicago, 111, a m. A, Presi, abbona~
menti e rivendita ., veeeees 1720
ollinsville -111,, Mollar Dros, abb. .. -~ 2.00
Rock Springs, Wyo,, 1 m. P. Barpe,
sot{teserizione ... .. coes 500
Chicago, 111, Unione Nn. b v, .. 825
Pitt=field, Afass. a m, P, Stivi, ubb. -
M. Crespi 2.00 — G. Marocro
800 —— N, Catterasso 3.00 — B. -
Buccoli 3.00 ..., cereranen. 1200
Fort Dodge To., a.m. L, Ronconi abb,  3.00
P. Pollavini, solt. v.oveoesoerin. . 300
Chicago, 111, Unione Na, 520, viv.’ . 1.65
TOTALE $169.55
A o

......'......~1.5o

" TOTALE $24.00

GO

....8169.55

JUTILE NFTTO $145.55
clie i‘mono cmwegmtl a Geo, Ihuly
{

|IBRERIA EDITRICE DEILAVORA
TORI IDUSTRIALI DEL HONDO

23 CARROLL STREET
BROOKLYN, N.°Y

I compagni che desiderano *letteratura

=hutt1v'1 e di propaganda elementare, deb-

istituzione,

., control-+

w.

1 " hostra. organizza-
zione, che nron funziona a base di profitto,
ma attraverso il suerificio di lnvoruton vo-

~ CATALQGO —
I’ubbhca"mm Nuove
. TORI.— 11 Processo Muto ......$0 10
PIESCO - Rosso Bup:hore d'0-

n", -dvam-

mn in quattro atti e proloyo 0.30‘
V. 8T, JOHN — L’'I. W, W.

.Sto-

ATA — In Teenien ‘Tndu- -
strinle ¢ la_Rivoluzione Prolctarin 0,10
BANDIERA ROSSA Canzone Mu- -

da Nostra

A, I‘AGGI —- Giustizia Cnipltnliﬂtn B .$0...5
7 ;
(Traduzione, di G..

Difesn

P. NIGRA — Le Pmmoni Amerlcnne 0.3
E. BARTOLE11T — Nostalgie Pro-
06SIC) v iars 050
umero Unico

I Decretl e Costituzione del” Sovicttt
LENIN - CICERIN - REFD—Po-

R, I‘A?IO — Soclulismo "¢ Sindaca-

o]

Anay

(‘inqunntenul io

Legge- 6.

010

015 °

015
0.15.
0.10 it

e curtolm
enti.

1" -Ai. gruppi,. .nlle.,orgumzzazmnl,‘ ed
“| rivenditori che mandono ordinnzioni d






